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Vota cosi contro 
il re dèi "lazza
roniu . Vota cosi 

per la Repubblica democratica. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i , 

vota cosi per 
li Partito comu
nista, vota cosi 

contro il lascismo e la guerra. 
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LA RISPOSTA DEGLI ITALIANI AL MONARCA PROVOCATORE 

200.ÒÒO cittadini si raccolgono nella più "'grande manifestazione. 'che la Capitale 
d'Italia ricordi e. sfilano'ininterrottamente per un'ora-e mezzo nel cuore, della città-

non un solo incidente : la prouocazione monarchica respinta con la forza nella disciplina democratica 

Una città che si muove IL RE 
dei "lazzaroni" 

-w - ~.i{ 

Ciliberto Itomolo Augustolo di 
S a \ o j a lui a \ u t o dal popolo di 
boina la iispo*>ta che si m e n t a 
l a . A dodici ore di dis ianza dal
le p r o \ o t a / i o n i dolici s p a n i l a tep
pagl ia nionai e hieq-fuscisia. gui
dala dal l ìmo dolio squadiihiiio 
doll'Crbc, il popolo, il \ e i o po
nilo di Roma, (inolio indurito dal 
•osante IH\oro elolle officine, qiicl-
o 'ere-cinto al c i \ i l c e pacifico 

do \ore degli uffici, con le sue 
donne, con lo MIO < popolano trn-
«!e\ crine dalla mei : ì i cca e cal
da. con i suoi g ioxani usciti dal-
I rni\er.>ità e dallo scuole, si - ò 
inerbato nel i no ie della città, e 
ha detto con Fcnne / /n : Che l'ul-
tuiin jampol lo del la dinast ia dei 
traditori sappia clic non c'è più 
po«io. per lui p-por la sua sente . 
in Ital ia; sappia Umberto eli Sa-

* i o j a - c h c il fascismo non passerà. 
rj;rtrt&- Torta.-'frn- !fr'-m7i'!?Ke 'fhHln 
N a t o democrat ico; sappia che ì 
diritti del popo lo consacrati nei 
corni/i con \4#a l i pr-r il 2 g iugno 
i h » il g o i e r n o che ci gai a mise 
i.ue«ti dirini . saranno dife 
tra Tolta, dal popolo . 

.Mai Roma a*.e\a >isto. fra le 
(ne ant iche mura, una manife-
Maztopc di i l i a c a così solenne. 
imponente, discipl inata. Disc ip l i 
nata da una \o !ontà cosciente, da 
i-na maturità polit ica. che è oggi 

fiatrimonio solo delle iiia*se popò-
ari e la \oratr ic i . Oggi il e i i tadi-

no « n e u t r o » . « indipendente ». ha 
potuto giudicare i\,i che purte 
Hanno l'ordino, la legalità, la de
cisione di unire tutta la X a / i o n e 
intorno ad un programma di pa
re. di lavoro, eli ricostruzione, 

Due considera/ inni pol i t iche ci 
•i consenta, o i a , di fare. 1 a pri
ma è che uoi speriamo che an
che gli altri popol i , gli altri Pac
ai che in questo momento trat
tano a Parigi la nostra pace, all
i b i n o riconosciuto il Tolto del-

o 
que-

! Italia, il \ o l t o democratico, an-
til i isf i i ta e pal i f ico doir i ta l ia . in 
questa .solenne mnnircsta/ ionc del 
popolo di Roma. 

\ o i speriamo che da l'arici si vo
glia guai da re a i ' id / /a del Popolo. 
ni o t t o n o che a Piazza del Quiri
nale, d o \ c poche {miccia, si sono 
levate ancora nel sa luto lasciata. 
donde sono patt it i insulti e fischi 
a l l ' ind i i i z /o «Ielle .Nazioni I niic. 
dove il g i i d o : < AhhasMi la de
mocrazia. \ i \ a il falcidino! ». è 
riaffiorato sulla bocca dei « laz
zaroni del re ». A P i a / z a del Qui 
rinale. non c'era l'Italia, ( . ' c iano 
i fanta-iini d'un passato « he è già 
morto, e che noi seppell i i omo de-
(>niti\nmeiite il 2 g iugno nella 
l o s ia del verdetto popola le , an-
i ho con la speranza di conqui
starci. con quest'atto di' giustizia. 
una maggioro fiducia e amiciz ia 
da parte degli altri popol i . 

l a sfcniidri cons idera / ione è, 
che. sp • ve ne fo<-sp sta io biso
gno, una p r o \ a «incoia s é aggiun
ta al le c e n t o - e cojito che già si 
ergono accu- -atrici v i i f i o m e alla 
tuonarc-hia. di fronte ai S a \ o j a . 
l»ncsia gente ci ha concerrnato 
che oramai un Sn^oja puì» esse
re «oltauto il re dei * lazzaioni » 
imball i , non il re degli italiani. 
C o m e il padre - nel \c)\n. an-
t he il co- iddet io I in borro II ha 
torcalo n e l l a . t e p p a dei bas-ifori-
dt la sua <7.tc///e. .e i ' s i io i difen
sori. il giorno dopo, il popo lo dì 
Noma è ste^o .nelle piazz.e a ma
nifestare la sua collera, il suo 
sdegno, il suo disgusto. 

C h e se ne stia rintanato al Qui
rinale. di qui al 2 giugno. Cmber-
to di Saxoja . fra i suoi < lazza
roni ». C h e non • o«i • in nosaiin 
modo uscirne a sfidare il po
polo. I a rispunta, egli l'ha vista 
ieri mattina quale sarebbe. So suo 
padre ha abbandonato l'Italia, co
me un e\a.-o. senza \tna. panda 
di sa luto e di r impianto, che an-
«h'egli si acc inga ad abbandon?r-
la in si lenzio, com'è destino dei 
traditori, senza p r o \ o c a r e j»iù ol
i l e un 'popo lo che ha g i i dato 
abbastanza mi-Mira della sua pa
zienza. 

Da P. delPopoIo al Viminale 
Con una mefa\ ìgho^a maunesta-

•/.ione, che mai fino ad ora la Capi
tale a \ e v a vi.-to, ieri il pooolo 
ìornano ha dato si neo-monarca 
provocatore e alla teppa fascista da 
lui scatenata una risposta indimen
ticabile: decisa, calma sprezzante. 

' Il grande comizio 
Dalle fabbriche, dagli ùfnei, dai 

cantieri e dalle case iono scesi nel 
cuore di Roma i lavoratori, i cit
tadini onesti, le donne, i soldati. 
Piazza del Popolo non è biolata. 
Al le 11 quando già incominciava i l 
comiido, gli ultimi gruppi hanno 
do\uto arrestarci sul margine , eli 
Piai-zale Flaminio e agli inizi di 
via del Babbuino e di Corso U m 
berto. Sulla balconata del Pincio 
e sulle rampe, sui lampioni, sugli 
alberi, sui muri dell'emiciclo erano 
altri grappoli umani, e sieoi di l a 
voratori. I cartelli e le bandiere, 
tricolori, ros^e. bianche con lo scu
do crociato, erano a centinaia e 
centinaia. La commozione e la gioia 
eli ritrovarsi in , tanti -erano nel 
cuore di tutti. 
-'••Alte- H.l lr-hw aperto -il eònliJo^il-
segretario - della Camera del La
voro compagno AiaìSini. Massini ha 
deaunciato le violenze faziose ehe 
la sparuta minoranza monarchica 
aveva avuto l'audacia di compiere 
il giorno prima nelle strade di Ro-
>na e ha dicliiarato che se il Go
verno non avesse provveduto a t u 
telare la • libertà della stragrande 
maggioranza, il popolo avrebbe 
provveduto da sé a fare intendere 
ragione ai monarchici. • 

Ha preso quindi la parola, a no 
me del Partito Repubblicano, i l 
generale A2.71, Comandini, a nome 
del Partito d'Azione, l'avv. Fu-c'ni-
ni. a nome delta Democrazia Cri
stiana e Saragat del Partito Socia
lista. 

Par la Scocr.imarro 
Tutti hanno stigmatizzato la ma

novra orovocatoria compiuta, dalla 
monarchia con l'abdicazione di Vit
torio Emanuele, hanno invitato i l 
popolo a respingere la provocazio
ne e hanno dichiarato che il p o -
nolo avrebbe Saputo difendere la 
libertà e la deIriOcra^ia contro qua-

j'unque attentato alla consultazione 
! del 2 giugno. 
ì Ha quindi pre*o la parola il com

pagno AlaiiKi SCOOC11.1../10, a nome 
del Partito CcmunKta. 

«Nel la giornata di ieii — ha ini
ziato Scocc imano — Roma, la ca
pitale dell'Italia, ha subito l'insul
to e la vergogna di un rigurgito fa
scista rovesciatosi per le sue v i e a 
rinnovare le gesta di provocazione, 
di intimidazione e di piepotenza 
che ricordavano le prime squadre 
fasciste di'23 anni or sono. Così si 
è festeggiata l'assunzione al trono 
di Umberto 11. Fra i suoi acclama-
tori abbiamo rivisto in camicia ne
ra le stesse facce che al, tempo del
l'occupazione tedesca scorrazzavano 
in Roma sotto la tutela delle baio
nette tedesche e che avevano il lo 
ro stato maggiore in quel luogo di 
infamia e di delitto che fu Palaz
zo Braschi. -

Tutti i lavoratori e cittadini one-

»tt hanno sentito e pennato: co/i ri
sorge il fascismo all'ombra della 
monaichia. 
' L'immensa rovina del fasciamo è 
ancora là sotto i nostri occhi e c'è 
gente che pensa a rievocarne e a 
tipeterne le gesta? Un senso di an
goscia e di doloie ci p icnde dinan
zi a tanta incoscicnz.a, ma nello 
stesso tempo sorge in uoi un im
pulso virile, una volontà ferma e 
inciollabde di lotta: no, questa vol
ta non avranno il sopravvento ». 

La forza a rmate col popolo 
« Per due anni — ha detto 1 ora

tore — vi abbiamo detto: non ac
cettate provocazioni poiché i rea
zionari fanno di tutto per impedire 
0 almeno rinviare il 2 giugno. Oggi 
vi ripetiamo ancora: non accettate 
provocazioni, ma aggiungiamo: non 
tollerate soprusi, violenze, intimi
dazioni. Come reagire? C e oggi un 
elemento fondamentale che assicu
ra la vittoria al popolo e alla l i 
bertà: lo slato democratico con le 

(contìnua in 4. pag. 1. colonna) 

(tisane decine 
111 bicicletta. 
traf)ico, jer-

Per primi tengono 
di QiotMiioitt operai 

Questi regolano il 
mano le automobili e le ianno tor 
nare indietro, ritti e sicuri in mez
zo alla strada, facendoci intendere 
a geòti decisi. Non dimostrano spa
valderia né timidezza: t,o)io i -pa
droni della strada e delle piazze 
Essi si muovono per la strada con 
la stessa tranquillità laminare con 
la quale noi tacdiinmo e spostiamo 
Oli oggetti della nostra chiusa stan
za, i libri e t soprammobili. Sono 
così Uberi e signori nei rapporti 
con la lolla e con gli spazi aperti 
come noi con t nostri più stretti 
amici e compagni..Assolvono ti lo
ro compito con xl viso seri,o di quel
lo che conosce le difficoltà del pro
prio mestiere. La città che hanno 
costruita e tagliata a loro misura 

Lordine e lèi discipliiiéii 
sono stati annui re voli 

dichiara un alio funzionario della Questura 
Nel ridicolo tentativo di mini

mizzare la grande maniiestazione 
repubblicana che ha avuto luogo 
ieri mattina a Koma e di scredi
tare lo sp into di ordine e di disci
plina democratica dimostrato dal 
popolo 1 ornano, i l «Secolo X X » 
insieme ad altri giornali della sera 
ha da«o una versione bugiarda de
gli avvenimenti pubblicando false 
notizie su pretesi tafferugli ed ipo
tetici <> itati di permanenza di ri
levantissime forze di noliz-a ?. * 

Quantunque la falsità di tali af
fermazioni risulti evidente per co
loro che hanno assistito alia mani
festazione, riportiamo le aichiara-
vioni che un altissimo funzionano 
della Questura dt Roma ha fatto ! e -
ri ad un redattore del nostro gior
nale. 

Alla domanda: « Quali erano le 
forze di poh/ la mobilitate per lai quella repubblicana dj ieri 
manifestazione, ' l 'alto funziona-(quale gravità eraro stati gli 

rio ha così risposto: « il servizio 
d'ordine disposto era non dico nor
male, ma molto al di sotto del nor
male. Infatti solo alcune limitate 
aliquote del 1. « del 2 . reparto 
Celere, avevano ricevuto l'incari
co di seguire i manifestanti ». 

Alla domanda: « Si sono verifi
cati incidenti nel cor^o di tutta la 
mattinata? -, l'alto funzionano ha 
co-ù risposto: « Che io sappia nes
suno. I manifpatanti hanno dato 
una dimostrazione di disciplina e 
di coscienza politica veramente am
mirevoli sotto ogni punto di vista. 

Il nostro redattore ha domanna-
to a questo punto qu&li forze era 
stalo necessario mobilitare per la 
manifestazione monarchica del 
giorno precedente, la cui consisten
za numerica non può e ^ e r e nem
meno lontanan^nte paragonata a 

e dì 
inci

denti registrati dalla polizia. 
L'altro funzionario ha a questo 

pioposlto dichiarato: « Numerosi 
bono stati gli incidenti il più gra
ve dei quali la tentata invasione 
f'elLi sede del Governo. Siamo sta
ti costretti a concentrare tutte le 
foi . e disponibili compresa la ca
valleria e reparti armati di mitra
gliere pesanti piazzate su jeep. 

Faccio inoltre notare che, men
tre gli organizzatori della dimo
strazione repubblicana si sono scru
polosamente attenuti al program
ma concertato con gli organi re-
.-ponù^bili rie la Questura, i capi 
della manifestazione monarchica, al 
contrario, anziché j-^ogliere il co
mizio nella piazza del Quirinale 
come precedentemente ?tabilito. 
hanno p e r m e " o che elementi del 
tutto incontrollati in scenace lo una 
disordinata cìimoùtrazione per le 
vie della citta . 

come il contadino è pudu-ne e me
tro della vigna e del sentiero. 

Dopo i camion imbandierati t i e 
ne uiiinti improi vtsamenic come un 
muro di l'oiimit die si tengono sot
tobraccio. Ce, d'un tratto, un mo
mento di stlenZto e Si sente dietro 
alle loro spalle ti rumore dei passi 
sul selciuto: tome il jrasino micia-
te di t'f.a straordinaria aiutata da 
cataclisma, che poi 6» rompe, si 
spezza e spnmeyLiia - in iiii imora-
meu'p sonoro prorona^cre di grida 
di cauli e cu battimani. Sulla gran 
folla che 1 iene dietro, galleggiano 
i colori. Il grande corteo si tra\ci-
na appresso gh nummi, sembra nic
chiarli dal marciapiede, jarti ÌCCH-
dcre. dalle ente bine. 

Su per la salita di 1 in IV No
vembre il corteo prende un passe 
p.ù pesante e deciso, tolto il sole 
dt mezzogiorno. Non è gente die 
sta facendo una passeggiata. Sem
bra piuttosto, come sempre quan
do il popolo si muove, di assiste
re a qttafche cosa di molto auftcr 
e~srrmde,~i»=iiii«ief«f cosa—o'.i-e-ja im
mediatamente suo e travolge e som
merge m se stesso tutti gli ele
menti marginali, gh aspetti buffi e 
curiosi, le differenze individuali. Il 
corteo si trasenta dietro nel risuc-
c'ino 1 cartellini dei gelatai, i ven
ditori di jusate e di giornali, fami
glie intere, bambini die corrono da 
un gruppo all'altro, soldati, mari
nai, ai ieri, studenti, gente con la 
cravatta ed ultra a H>r?o nudo, ban
diere, cartelli. Come un popolo mi
gratole, la gpnte si tru'icina dielrt 
le donne, i simboli, 1 carri oiuio-
nori. E' come iu>a traw/iioracioiic 
biblica per il centro deVa citta, che 
ora sembra d'un tratto divenuto ile-
serto, attento, accentrato e vivente 
solo per le 1 ie che il corteo per
corre. Alla fine, le strade del cen
tro col loro traffico normale di au
tomobili e pedoni sembrano quelle 
di un ii'.'cf/Oio inutile, ora die ttit-
ti gli uomini die contai.o qualche 
cosa se ne sono andati. • 

Solo a poco a poco, mentre II cor
teo continua a sfilare, riusciamo a 
riconoscere qualche -vol'o, qualche 
gruppo, a intendere le grida e gli 
eri 11 a. .4f/ora reri'flmo t/ie la gen

ite sorride, c/ie e talmenie consupe-

1 ole della sua forza stiaqrande dn 
poter sorridere, lieta della sua for
za fresca, del suo respiro, del suo 
passo sicuro. 71 corteo non finiste 
mai; si aggruppa e si distende, si 
arresta per poco, si condensa, poi 
si diluisce p e r n i i attimo intorno 
ad un angolo, sembra die sia fini
to. Illa no! Arriva un'altra bando 
musicale; la gente si stringe come 
per prendere lo slancio, si allarga 
da un lato all'altro della strada, )n 
come l'acqua intorno agli ostacoli 
sulla sponda di un fiume, che corre 
rapida oltre la punta e resta im
mobile sotto rtta. 

Il corteo non ha una testa e una 
coda. E' davvero qualcosa di piti dì 
una dimostrazione: è qutzta uno 
intera città che ti muove. Non ho 
visto il comizio a piazza del Popo
lo, ma mi sembra ugualmente di 
aver partecipato all'estenziale, al 
fatto fisico di camminare col popo
lo, camminar» fisicamente, 1 ersr, 
una mèta ben definita, camminare 
insieme, andare alianti, eiscrc di 
•nuovo i n movimento. E, inUn'no e 
me, sembra c/te tutti sentano que
sto, che tutti avvertano la gioia dt\ 
muovere ancora le gambe m que
sta primavera, di ritrovarsi, ài ri
prendere ccntutto con il nostro IMOU; 
do, la strada e le. piazze, dove la 
gente come TIOÌ idre a milioni. E" 
passato l'inverno duro! E' venuto 
ormai il giugno dei papaveri e del' 
la vittoria del popolo! , 

Può darsi che ti dica ehe questt 
san frasi retoriche. Ma — 1 orrei di
re a tutti i compagni — delle roti" 
capita di sentirsi come soli e senza 
parole, come staccati da quello che 
s^cede al di fuori di noi. E allo
ra, una {/tornata come quella di irri 
111 eia ci si ritrova talli, noi e il 
popolo, è quella che ci vuole. Scu
sale l'espressione che forte sembre
rà un po' ardita e poco rispettosa 
ma io dopo il corteo di ieri mi 
sentii o come uno die 1o:se stato 
per molto tempo affamato e che 
alla fine avesse fatto un buon 
pranzo. 

Una giornata indimenticabile, ro
me mi dicono i vecchi compagni 
romani, quale nessuno di loro arc-
ta inai vista, l.a monarchia e servila. 

MARCO CESAR1M 
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. '. Acidità,* destra 
< H Giornale dalla Sera » vomi

ta fiele. Secondo lui l partiti che 
hanno convocato il comizio di ieri 
.tono icostdettt repubblicani». 

Misteriosa locuzione questa. For
te che per essere repubblicani 
c'è bisogno dell'investitura da par
te di un «Uomo che parla u>»a-< 
namente ad altri uomini? » (sa
rebbe Umberto costui secondo il 
suddetto foglio). 

Non crede alle intenzioni repub
blicane dei partiti del popolo «Il 
Giornale della Sera «>? Poteva 
aprire gli occhi e le orecchie ieri 
mattina colui che ha formulato 
questa grcttesta affermazione. Del 
rato se ne accorgeranno il 2 di 
iiiugno se il popolo di Roma stret
to intorno alle bandiere italiane 
» pulite dallo stemma savoiardo e 
repubblicano o no. 

« Secolo X X » invece cerca di 
terrorizzare i lettori raccontando 
menzogne sullo schieramento delle 
forze di polirla, secondo lui, « po
sta in stato di emergenza » a cau-

, sa del comizio repubbllcatio. In 
' altra parte del giornale viene di-

. mostrato che ciò non è vero. Ci 
basti qui segnalare che l'articolo 
devoluto alla manifestazione di ieri 
e sfacciatamente improntato al de
ciderlo di i minimizzare » gli even
ti « al tempo stesso di € montar-
li •> a seconda del tornaconto dot 
' camelots •> di « Secolo X X ». Non 
ra giù a Manlio Lupinacci ch<: i 

. lavoratori romani siano più disci-
Olinoti e coscienti del servidora-
uic del Quirinale? Ci ditpiace per 

. lui. La cronaca delle due mani-
festa-ioni, quella monirchica e 
quella repubblicana, dimostra a 
tutti che il Marcio viene fuori 
Inddove c'è. E oggi il marcio di 
(toma e d'Italia si raduna sotto il 
Quiriiialc e non a piazza del Po
polo. I fatti lo hanno dimostrato. 

Se lo spazza da se 
lìocihetti blu, una puma da iap-

Itìl» di donna; foglietti stampati a 
ilttrolpa della monarchia: e tante, 
i.mliniiiie cicche di Cantei. Chalet-
lirlil e Lucky Strile c'erano ancora 
•tatuane mi lelctato grigio e ottdu-

, luto • della pian* del Quirinale. 
oleiferi in battlchiappe aiiurri sorve
gliali ila un guardaportone in livrea 
.tl.tmurafa e. piedi piatti, raccaita-
n.inii curvi le cartacce e i rifiuti più 
pi ossimi al portone della Hesgij. 

' < artacce e rifiuti Usciali ir abb""-
•lau/a dall'agitato pascolo monarchico 
ilrllu rerata precedente e che gli 
spazzini hanno stamattina litui ut o al 
inni posto pensando, e non a caso 

• rf'i, che nel quadro di una inanife-
ttazwne repubblicana a piatta del Po-

• i>nln. un pochino di immondizia sulla 
piatta del Quirinali non ri sarebbe 
tiala male. 

Progenia del fondatore 
\lollo ttotata stamane negli atnbien-

t< della Quirinettm l'assenta, all'ora 
dell'aperitivo, della figlia del fonda
tore dell'U.Q. Essa infatti era al 
forteti repubblicano. O meglio il cor-
tea repubblicano era in lei, sul suo 
mito livido e infiammato dall'ira da
vanti ai cartelli non .precisa-nenie in
neggianti a Scalerà o al l.uogole-
i.ritte. Sei suoi gestì di contenuta 
lurnrc. nel rabbioso spasima con il 
quale la sua mano stringeva il brac-
• in di un suo cavaliere V.Q., era la 
'abbia e l'ansia di tutta banda uccù. 
Ilii ouoteiuta, essa (contrariamente alle 
mie • speranze settarie, lo confesso) 
i">n e alata fatta segno che a fug
gevoli frasi di cortese e paterno 
sfottò, e Che ne dice il babbo? ». 
iptalciinn le ha domandato additando 
il fiume di teste e di bandiere bian-
i orossooerdi. bianche m rotte che ri
puliva la oia N'azionale. E basta. Il 
lotico dei lavoratori 'di tutta Rotti* 
è /tassato oltre ignorando la presenza 
dilla progente dell'V. Q. Supremo. 

Frosinone a Massenzio 
Ieri i laooratori di tutta Uoma so

no andati a piazza del Popolo per 
manifestare pro-repubblica. Ragione 
per cui (la manifestazione è stata 
miign) molti di essi non sono andati 

• nel pomeriggio ad ascoltare De Oa-
*nrri. In compenso tono arrivati IX 
autotreni con doppio rimorchio da 
I mdnote. Tale rinforzo proveniente 
dalle colline del basso Lazio, ha con
tribuito notevolmente a riempire i 
fornir ì della Basilica di Massenzio. 
Per onesta ragione, forse pensiamo sia 
valida l'informazione pervenutaci di 
un'animata discussione tenutasi nel-
/.« redazione del <Popolot in merito al 
titolo da apporre al prezzo sul discor
so De Gatperi. Pare che la proposta 
ni un redattore « De Gatperi parla ai 
frusinati convenuti nella città eterna ». 
<ta stato scartato per motivata inge
nuità. Però, ingeiuo forse sì, ma non 
pensiamo che tale affermazione sareb
be stata del tutto inesatta. 

100.000x400 = 40 milioni 
Ieri c'erano m manifestare lirca 

y.O.noo persone per la Repubblica. 
Ih mieste circa la metà erano ope
rai salariati. Sono dunque 100.000 cir-
r.i gli operai romani- che ieri non 
.•«no stati pagati. Il salàrio medio di 
uri operaio s'atgira sulle 400 lire gior
naliere. Dunque ben 40 o sia dì li 
ffìtm ì milioni che completsiva-nente 
ili orerai di Roma hanno dovuto 
renare per poter andare a piazza del, 
Popolo. C'è un contenuto sotto que
ste cifre: e la sostanza tonta tutta 
,i svantaggio di coloro che per anda
re ad attaccare i manifesti dell'Vnio-

• ne monarchica ver partecipare ai ra
duni indetti dal re dei larrari. si 
fanno pagare i biglietti di banca so
narti. 

Preside amletico? . 
*i derida il prof. Gino Antelini. 

prende del Liceo « Tasso*. Preteri
sce mandare i suoi studenti al Qui
rinale o a piazza del Por-oloT La enr-
rettezza (e anche il regolamento, cre-
ihet'n), porrebbe Timparziali*à dei 
presidi, per quanto riguarda la fede 
politila degli studenti. Perchè dunque 
ii prof. Angelini infrange la clausura 
derli scolari in occasione di vra ma-
r,ifc*taiìoie monarchica e aortica Tì
midamente le circolari ministeriali in 
òrcasirne di una manifestazione rep'tb-
hhrar.a? Tale è stato il comporta-
nentn del Preside del « Ta*so » in que
sti giorni di accesa polemica. 

QUESTI E' LA SCHEDA PER LA COSTITUENTE 
Per il partito Comunista vola n. 13 
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PRIME DEL CINEMA 
Come era verde /« mia valle 

Colpiti, fin dai suoi primi M I R Ì , 
c.?ne c a d e n t i capacità di John Ford. 
rn:i ci Simo mal lasciati ingannare 
C.AKC sue amb'zfoni e h * lo fanno at -
T.-rsiare a refiata di idee; tanto e h ; 
e pare oggi , anche * specia lmente 
rv.co • Com'era v«rde la mia val le •. 
e.s :1 s u o m'glior ftlm afa au«''« d i 

»-.' nor impegno con!«nutist ico. « O m -
^ e ro^se »: i'injsenuita dei w e s t s r n 
r=«cnrIo preferibile a quella dei ro-
•i-:an7.i ingies' . o , con aìtre parola. 
q j c l l a di Salgari a Quella d'. D e Araì-
r.s. S s o p i a m o poi furti che un reri -
^:a co:ne Ford sa inquadrare e dl-
<oorre l e luci con u n a maestria tut-
t 'a iuo che c o m u n e e qui proprio «**-
rrz.onale . Ma il valore figurativo di 

• onesta \-erde vallata s i perde n-I!a 
firnosita di u n racconto stiro'do quan
to mal e no iosamente p r e d i c a t o r e 

Quanto poi al g«nere di predi':i-
7 o n e : s e queste esaltazioni dei cru-
n v . l . questo sent imental i smo sm->c-

' c i t o , queste m e n t o g u e r e rappreae i -
t-7ioni del la v i ta dovessero rsaore 
per il dumping americano, la sola 

". forma di film da veders i in tta' 'a, le 
parsone t w e n n a t e non andrebbero 

^ l'.v. cx-ediamo, al c inematografo. 
n. b. 
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DOPO LA MANIFESTE AZIÓNE DI IERI 

" Hai commesso un delitto 
di cui dovrai rispondere ! „ 

La grandiosa manifestazione cii icii 
ha fatto illividire tanti industriali di 
Roma, che hanno visto per un t e i t o 
tempo deserte le loro aziende, mentre 
gli operai partecipavano al comizio 

I lavoratori, non hanno cei lamenti1 

calcolato nel loro bilancio se le ore 
perdute sarebbero state o meno cor
risposte. Ma noi pensiamo che nel
l'attuale RI ave situazione, una dimi
nuzione delle loto magic paghe sa-
ìebbe troppo sensibile. Sarebbe quin
di opportuno che le orKani/./.azioni 
sindacali intei v e n i t e l o per fare in 
modo che le o i e perdute vendano 
man mano ì icuperatc. 

Ma gli industriali come abbiamo 
detto s'ono lividi per 1;> manifestazio
ne. Ed alcuni di csii non hanno sa
puto contenere la loio bile dando 
luogo a disgustosi episodi che ope
riamo rimangano isolati. 

* • • 
Ecco una lettela inviataci in ird;i-

'.ione dall'opcialo I-uij'i Manli e. mem
bro della Commissione interna dell? 
officina Sforaz/ im: 

« Lei lui COI/UJICSSO un dettilo e ne 
tiovtà rispondere •, mieste .sono le 
testuali p«ro!e COJI le qiiali il sipnor 
colonnello Nardclli d-.rcttore e coi» 
prcprielario dell' o^.ci;;,-; Sj'oraziiii' 
mi apostrofò oggi ll maggio 1046 alle 
ore 9,30 di fronte «Ile macslraii-e 
ucr aver dato il i.crptale di cessare ti 
laverò agli operai clic i i itenderaiio 
recari-i al Comizio di pio:ra del Po
polo indetto «Iella C.C.I.I.. in se.nno 
di protesta alle prorucaiium n^mar-
.-ìiico-fasciste. 

Hispcsia: Ilo 62 mini .«iioiinli e non 
^OIIO un delinquerne perchè la mie 
fedina penale è mira. Fino dal 1009 

VO 

S t a m a n e al lo ore 10,:?0 a piaz
za D a m i a n o Saur i (Uarbate l la ) 

MARIO AUCATA 
Direttore* dell'- Unità • 

terrà un comiz io sul tr ina: 

« IIP. C. I. e la Costituente » 

batto le officine di Roma ove ho fatto 
sempre il mio dovere di cittadino ita
liano e operaio capace e cosciente. 

Ito una fede politica, ed il delilfo 
del quale sono accusato per me è tu' 
onore, dirù anzi che sono recidivo 
perchè nel 1924 dopo il delftlo Mal 
(colli ed in pieno fascismo ito dato 
l'ultimo seonalo ài ribellione aoli 
operai della V i s c c a di f?oma per 
:lellc piu-sle e sacrosante rivendica 
ZiOiii. Il mortn'.cuto durò 3 giorìv. 
renili nianaaiicllato e punito ma la 
Moria camminò lo stesso ed io spero 
di vivere quel tanto che Mi Inisti per 
vedere il »/iio disoruziato Paese r i ior-
ocrc dalla rovina materiale e morale 
creata dalla L'cntcuiiale dittatura sa-
buudo-jWiclstu. 

La manifestazione di otj'ji a pia2±a 
del Popolo ha dimostrato vite i la
ri.rotori di Itoma uniti sindacalmente 
senza distinzione di colme o di par
tito sono pronti a difendei e la Itbcr 
là coiiiiaistuta, 

Vira la Keptibblici .' 
E ancora, «enza commenti• 
I.a Tipografìa Fratelli Russo, i cui 

proprietari seguono imperturbati 1 
metodi di quel regime che li vide 
uupennachiati gerarchi, hanno l icen-
iato gli operai Alc--andri Robeito e 

Romani U m b e i t o rei di aver parte
cipato alla manifestazioni» repubbli
cana di ioii 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Ver i l avorator i de l la N . U. 
La Casieri del Limo COCTOCI tutti i di-

pernianti delle ditte Federici, Tudini t Talen
ti, Vsselli per il 14 corr. alle 17 a piazza 
E'.quilino. 

I,e n u o v e tabe l l e paga 
per gli aut is t i privat i 

Tulli (ili autisti priviti e i dipCTienti i l 
(]iMt:o ili a/i»n-Ie an^basin rt?tcri ^o (̂l ia-
v ita.li a pjs^arp nel IJ srdo tiri >inJacato, 
M I 'loriitn o. 1. per prrnlcrp Tt«innr tifila 
nuovi» tadcllr jiaijhc pattuiti-, in vigore dal 
1 nuggit ultimo stor-'i. 

LA FINE DI UN MALINTESO AL SAN CARLO. 

Un tricolore donato ai mutilati 
dai comunisti di Primavalle 
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IL .DELITTO DI VIA DOMODOSSOLA 

Le sorelle Siern e Paolo Cecconl 
uccise dallo stesso assassino ? 

Il Cascioli era stato arrestato c o m e sospetto per l'uc
cisione delle due sorelle - Analogie fra I due delitti 

Il « i t to iapo di marina Augusto Cascio
li rn-»a-sin<» tirila - icnorina Paola C e c . 
i o n i , •ii Irox.i iln qualche c iorno a medi-
lare nelle rari eri ili Hrgina Coeli . «Iure 
!• s tato (onilotlti il.<| do l i . J a c m a i c i ilcl-
U .Mobile. 

Sembra però che 'capetti niinvt e In 
parte fondati. Mano einrr.-u a carico (lei 
jrioTane « « - ^ - i n o . ritenuto rc«pon*abile 
ili ben altre l o lpe , certo non meno 
•rraTi". 

II ilolt. Jacovari i e gli altri funzio
nari i i hanno dichiarato di ««ere ragio
ne di credere che Vu^u.'to Calc io l i Ma 
anche l'a«<a<».ino delle morelle Stern. Mol
ti indizi ed elementi comuni ai due de
litti avvalorano que-ta ipotesi . 

Tra c « i nn Tatto, che 5olo ora è sta
to re<o noto, merita particolare at ten
zione. Tra le per«one fermate subito do
p i il delitto delle Stern. vi era anche 
il sottocapo di marina Angusto Calc io l i . 

ITgli ers «tato vi<to varie volte sa1 ;-
ro neirappart . imento delle sorelle Stern 
e 1 anche il z iorno del del itto venne no
tato per le «cale un giovane b r a n o che 
tr rri'nnnderrMx' ai «ITJOÌ connotat i . Il 
Calc iol i però. riii«ei a provare f h e al 
momento del del itto «i trovava it! una 
clinica per mutilati in Roma, dove era 

II P I C C O L A 
CRONACA 

Ojfi: 12 r i j ; i " . 5. Pascali». Aiki: <.5S: 
:r»n«:n: ?o.«1. Tetani bel!.">. — H.">-: T«a-
isi?» Finij:»»:*. orfS'f E"T?at:S9. «c»pre il 
-:<:fsa «Ti r-.jroìciìi-ie i I^ÌIÌA di e l : t j s . frts-
ttz-'j *jl!a ' i ; i i <MI» i3ci->ai da lai ***-
•Mite ìa »r;fr*'->. «; :llr «jcali ip i lsara caa 
ai-'ela «i BT<v|;ia'» f'i ol.». 

Usi i m i wjp i i di trtsi «ifi i'':;=.'i da! 
!S r e . I.- a;:-.i!i 'trVe locali <'X-3 * 4007 
fra Ro-=a e ><"»v_,' ; *Jr«J-.« preh:;*:» F=» 
i Montfr.i'.oai!.' ' 'irà i^"lir^ i<titai:a. frt 
R^r* r S:I»U-.TIIIPO. t?.a ropsia di u n * ci»» 

«l*-
r StiM'-TÌnpo 

M*!tr.»7-itrice. L"<r»nv -ari il swif-.'t: Tre-
i» l-WS: Rvra »u.-;e 11.35. M>r.:rr»t"3Ì» ir
ridi i.»..T*. Trm <(»0;: l!i.'.'erM«do parte 
l.'vli. R.̂ ca arr.'i lt>». Trê A ET. SOS: Co
mi {>artr IS.l.^. '•"iinijlii-io arriva 19.*?. Tre-
2.v ET SO"»: Jiia.jlusa parte 20.K. Koxa 
arriva 21.<>Ó. 

l ' a l l u n i ittfrsiriiBili del tua tr.-ri la-
aedi 1.1 e. a. alle ere 16.45. in vi» della 
•vr '̂a Tu. il 'rrm fcaveja?. Nrl <.-n-ert« ci-
rc'.'.n dil «. luaiir. i . h *«3nr.tV lvd:a Cinti-
tif:i |ìi vtfli3« raalen pajìse di G^S.ri. 
DVaandT, 1 errli. Buri. 

y-
Il comparii* D'Onofrio. Sffre-

tarlo dell» Fetenti»»* R«m»n», 
terrà ovrI> *••• •»• '»• » T«rpl-
«nattar» « • ««iiiltir» •«! tem*. 
« II I». C. I. • U Ce.'rtit'ieiite ». 

Estrazione del lotto 
UARI 
CAGLIARI 
FIREN'/.K 
OENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

' • 5 1 ^ 12 24 76 
61 83 « 59 2S 
ài 49 89 58 43 
69 S2 il 84 58 
42 86 «7 61 87 
« 19 *7 . 38 72 
48 H 11 86 n 
7* 2.t 76 75 1» 
.18 54 M UH 76 
19 67 29 81 42 

ricoverato per malattia mentale. Inol
tre il fatto che ambedue i delitti furo
no consumati a colpi di forbici potrebbe 
confetmare i sospetti. 

Indagini in questo senso sono state 
naturalmente iniziale da parte delia 
Squadra Mobile. Il dott. Jacovacci infanto 
fi»peitava ieri sera da un momento al
l'altro dal dott. Sorrentino, l'esito dello 
c«ame delle impronte digitali prese nei 
due omicidi. 

Dopo di che. si potrà parlare con 
più precisione di una colpevolezza o me
no nel debito delle sorelle Stero, di 
Angusto Calcioli. 

CBISUIT1Y0 PEL fMSESSfl Mf i ìE 

Due svenimenti 
e tre anni 

di reclusione 
A cinque mesi dal "-lamorofo procììSO 

per l'uccisione di Mariell* Laff i , ieri è 
nuovamente comparso d i r a m i alla Ei'ist;-
zla Luigi Tiror.c. il guale deve risson-
dere del r e n o di e di^err'one immedia-
ta ». Ovvero della « vacar.ia » di 43 ore 
trascorsa presso i suoi fimiliart il : o 
scosto "45. durante il v ia s j io di trada-
ticne da Volt;rra a Rema. 

Insieme all'imputato _ niaj"fiore -'o-o 
comparsi anche i caral.ir.ieri A lco Boni 
f Salvatore Stiar.o, imputati di * con
corso » nello stei«o reato e di « violazio
ne di cor.secr.a ». 

Tirone. che è apparso molto cambiato 
ia quando comparve l'ultiiaa *iolta d:n»n-
ri ai giudici, app=r.a eritrato nell'aula è 
«tato cclto da ur.o svenimento. Sipsho da 
cn attacco epilettico. T carabinieri di 
«corta Io har.r.o prontamente sorretto _ ed 
è occorso <ju»lche tempo prima che rirri-
putato p o t e r e riprendere i sensi. Un fe
rendo attacco !o ha colpito quande. aper
ta l 'ud i i r ta , il difensore a w . Carnovali. 
-ell'intcnto di so t toponi ai siudici c^ 
:!smenti che. secondo luì, militavano a 
tavorc di una perizia p«ic!iiatrica _ >ub 
l'imputato, ha ricordato i disturbi psichici 
ia. cui Tirone fu affetta tip da bam'-iino, 
:d ha accennato alla recente morte della 
•nidre-

.Per quilche istante t'udienra ha covn-
:o e;*ere sospesa e r.el silenzio dell'aula 
•i è sentito il rantolo dell'imputato che 
•ì era abhattuto pe.-anterrente sul banco. 

Quando la causa ha potuto essere l i -
firesa, Tirone ha re;o il SKO interrcEato-
-io confermando quanto già disre_ in 
Vtrurtoria, che c iaè l'idea di appronta 
re del »riae;io di traduzione a R W J t.;r 
rivedere la madre eli fu suKer i ia dal 
:arabiniere Boni addetto alla sua scorta, 
t fu da lui fa:*a propria con la proraes-
<a che subito depo si sarebbe fatto rise-
rompagriire al carcere. In questo «en«o 
1 carabiniere prete«e anche la sua parcla 
l'or ore. 

A l f e t t a n t o ha d^tto il Boni che. a «aa 
Hicolpa, ha ae^iunto di avere agito :ok> 
per on eccesso di e tn tro i i t i \eno il Ti
rone che si era qualificito tenente. L'al
tra carabiniere Stiar.o si è dichiarato del 
tutto estraneo al fatto avendo interrotto 
•1 servizio di scorta a Virenze per accom-
"«cnare a!tri «letetmti. 

Sentiti due teitituoni, 1 P. .Vf. ha chi : 

ito la condanna di Tirone a 5 anni di 
reclusione militare, del carabiniere Jfoni 
a quattro anni e dell'altro carabiniere 
Stiano a due anni. :>cna interamente 
;cnd«t«ata per tutti in virtù del recen'.e 
decreto di amnistia per i militari. 

Il Tribunale, respinta l'istanza di pe 
rizia psichiatrica e le altre eccezioni sol 
levate dalla difesa, dopo brevi arringhe 
dei difensori na condannato I.uiiri Tirone 
a tre anni e 4 mesi di reclusione mili
tare: Aldo Boni a tre anni e tre mis i . 
dichiarando condonata la pena per en
trambi in virtù del recente indulto. Ila 
ascolto ji carabiniere Salvatore Stiano 
per insufficienza di prove. 

Conferenze 
« Il P.C.I. e le rivendicazioni dec,li 

impiegati » sarà il tema della confe
renza che Dante Brunczzi, Segrei . i-
r:o de l Sindacato Naz. dei dipendenti 
civili dei Min. della Guerra, terrà 
alle ore 9.30 al Cinema Del-'e Ter
razze In via Duchessa di Gsgl isra 
(piazza Monte Verde) . 

Il prof. Ambrogio Doniti! terrà un 
comizio sul toma: «I l P.C I. e la 
Costituente ». stamani aile ore 10 a 
piazza Risorgimento. 

Ieri mattina un autocarro che tra
sportava nostri compagni di Prima-
.•alle di ritorno dal gran comizio TC-
Dubblicano, transitando per la Ma
donna del Riposo, all'altezza dell'o
spedale San Carlo urtava con un au
tocarro che veniva in senso contrario. 

Nell'urto una bandiera rossa cade
va al suolo e veniva raccolta da alcu
ni mutilati degenti nel vicino ospe
dale. Questi mantenevano un conte
gno poco corretto verso il simbolo dei 
lavoratori e ciò provocava il risenti
mento di alcune donne presenti. 

N e nasceva una grossa quest ione: i 
mutilati giustificavano il loro attegia-
nicnto ritenendosi offesi dai nostri 
compagni, e questi si riscaldavano 
vedendosi rifiutata la restituzione del
la loro bandiera. 
- Ma nel pomeriggio, in sesu i to allo 
intervento del compagno D'Onofrio, 
Segretario della Federazione romana, 
?i g iungeva ad una " chiarificazione 
Tutte le offese reciproche venivano 
ritirate ed in segno di pacificazione 
e di amicizia una delegazione di co 
munisti della Madonna del Riposo si 
è incontrata, nel cortile dell'Ospizio. 
Dopo strette di mano i comunisti 
nanno donato una bandiera tricolore 
in segno di italianità, dell'interesse 
comune dei comunisti e dei mut i 
lati di collaborare per il bene del 
nostro Paese . Indi i mutilati hanno 
restituito la bandiera rossa seque
strata. 

Speriamo che questo incontro segni 
la cessazione di tanti spiacevoli ma
lintesi creati e mantenuti ad arte da 
alcuni politicanti interessanti a met 
ter zizzania fra il popolo ed i c o m 
battenti . 

Noi speriamo che i " mutilati si 
rendano conto che certi elementi pro
vocatori ed antidemocratici sono i 
nemici non soltanto dei lavoratori 
in generale, ma sono anche i loro n e 
mici. i nemici dei combattenti v i t 
time delle guerre del fascismo e della 
monarchia. 

E facciamo voti perchè i nostri 
fratelli mutilati vogliano ancora con
tare sulle organizzazioni dei lavora
tori come su u n valido sostegno pel 
la risoluzione dei loro urgenti e gra
vissimi problemi. 

Continua lo sciopero 
dei lavoratori del petrolio 

• Lo sciopero nazionale del petrolieri 
che si prolunga già da 5 giorni, e 
che pareva avviato a soluzione mer
cè l'Intervento nella vertenza del Mi
nistro del Lavoro, sembra invece de 
stinato ad acuirsi. 

Infatti, nel la riunione tenutasi Ieri 
sera, presso il Ministro Barbareschi, 
1 datori di lavoro non hanno accet
tato il compromesso proposto loro 
dal Ministro stesso. 

Intanto il sindacato nazionale de! 
petrolieri ha diramato ai suoi orga
nizzati un ordine del giorno col qua
le fra l'altro si è del iberato: 

1) di promuovere l 'al lontanamento 
di alcuni esponenti industriali che 
o per incapacità o per spirito di pro
vocazione o per cinismo legitt imano 
la giusta reazione della massa lavo
ratrice; 

2) di ottenere che una rappresen

tanza del personale sia ammessa su
bito dopo lo sc iopeio a partecipare 
ai Consigli di Amministrazione onde 
c l im'naie le cause di ultei iorl con
flitti e riportare la fiducia nei !avo-
1 aiori e nel Paese. 

Assemblea dei quadri 
della Federazione Romana 

Stamane alle ore 8,30 prosegui
ranno 1 lavori della assemblea 
dei quadri della Federazione Ro
mana al Cinema Ausonia (via Pa
dova). 

Interverrà il compagno Mauro 
Scoccimario . 

L'ordine del lavori "sari il se 
guente: 

1) Proiezione di altri documen
tari. 

2) Risposte del comp. Scocc i . 
m a n o alle Interrogazioni. 

3) c a m p a g n a Elettorale nelle 
Aziende (rei. D'Onofrio). 

Sono invitati ad intervenire I 
membri dei Comitati Direttivi di 
sezione, I capi cellula. I membri 
del Consigli Direttivi Sindacali di 
Categoria, delle • Commissioni In
terne e dei Comitati di Cellula 
Aziendali . 

Lfi RQDIO 
1. PROGRAMMA m. 300.9 — Ore 11,30: 

Santa l'.'^d — 11!.:10: Iiopn il ritorno — 
12.05: Musica leset i — n.lO: L» taajn.ia 
elettorale — i:t.:?0: « I miM-hcttieri 191tì • 
(S. puntala) — 14: « Campidoglio » — IMO: 
Li lettera scarlatta — 18.4.1: Carnet di ballo 
— 20.20: Meiiia varia — 2O."0: La earapagsi 
elettorale — 2I.0.1: « Troviamoci in pinza • 
eoa quelli di « treobakso • — 21.50: La 
vore di... — 22.03: Scrittori al raicrofoso: 
Adriaco Sereni — 22.13: « Delitto e castigo • 
(6. puntila) — 23.13: «Invici da ballo. 

2. PRGGRIMM\ n. 420.8 — Ore 12: . Sere
nate attraverso i t«»rnpi • — 13.10: Mj'.irhc di 
(Itrslivrin — 13.35: *.rna Garofalo: • Parole 
di uni dr-mi • — 1X45: • Alla lcczada del 
scile di cuori • — 11.35: • Le rclate noa 
«••no p:à cappelloni • — 1"."0: Dall'Adriano: 
• Juùi'ha Triar.pbaas • di A. Vivaldi — 19.30: 
Pietrami sotirtici — 20.20: Solisti celebri 
— 21.05: « Le roite di F15a.ro ». 4 atti di 
L. Da Pon!e — 23.15; Hcvira da cazera. 

ECO DI CRONACA 

VENDITA ¥ CARBONE 
La vendita del Carbone sferico Ra

dium per cucina a L. 10 :1 kg. conti
nua ccn piena soddisfazione dei con
sumatori che hanno trovato II mezzo 
per cucinare economicamente con 
molta comodità e senza interruzione. 

Per evitare possibili equìvoci si in
vitano i consumatori ad approvvig io
narsi esclusivamente dai carbonai che 
hanno esposto in negozio il cartello 
con la dicitura e Carbone sferico Ra
dium per cucina » che sta a distin
guere le rivendite rifornite del pro
dotto genuino. 

Per informazioni ed eventuali recla
mi telefonare al n. 490-m. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. la par. • Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevono presso l« 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
G1-.1JL» e 64-OKt ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 7.1, 7fi, 78; tei 
4B-554 (ang. via F. Crispl). ore 8.30-18: 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p 
Int. i (Piaz/a Fiume) 

C o m m e r c i a l i L. VI 

BAR, Caffè. Giardini, Ristoranti: poltroncine el 
tavoli sovrapponibili, a i » i o . modelli origina-
l's^rai — 500-1000-2000 Poltrone per Cinf.aa 
L. 950. TiAtla-i erettamente u>n «serventi — 
Ci-c!l* M-B y.P.I. Parlamento 9. 

]_ Occas ion i L. 12 

CAUSA sgonbfro svoconsi anliiamcr» libreria 
poltrone calottini ghiarciaii armadio cucina 
macchin preia. Pathé telclon. 87I.91S. 

!l mobili L. 12 
V0NA - Fabbrili Mobili - dnpoir a"5orli:ncnto 
lu'/uasLsime matrimoniali. saUprinio. salotti. 
anticamere, tacine. Meravigli" e matrimoniali 
radicanpce (41.500). ( irerone :!1. 

10 S m a r r i m e n t i L. 12 

CINQUEMILA MANCIA riportando viale Cortina 
d'Ampezio 92 tane laitcrrier bianto siompano 
giorni 3 l'onteraario. 

11 Lez ion i , Col leg i L. 10 

ISTITUTI MESCHINI inaiano nuovi fnr,i Sleno-
qrana N'azionale, Dattilografia. Contabiliti, Lin-
gjf estere. SS. Apostoli 48. Bneno 2. l'uve 9. 

KMPARATK A 

dal Prof, P I C C I O X I 

Diploma del l 'Union des Professcurs de 
Danze de France • 

(scuola privata nella sua abitazione) 
ROMA - Via Crescenzio 8>. Tel. 372-861 

TUBI PER IRRIGAZIONE 
Speciali leggeri , pressione 50 Atm. 

diametro poli . 4,S0 completi di rac
cordi filettati normali al mi. L. 220 
(sconti per quantitativi) . 

O F F I C I N E B A L D U C C I R O M A 
Via S. Francesco di Sales, n. SS-a 

Telefono 53-346 

i l . Pretura di Roma 
Con d e c r e t o in data l-(i-'-14 Muri -

net t i Maria di A n g o l o rcMdente a 
Roma, v i a S. M a r t i n o ai Monti Ii2. 
è s ta to c o n d a n n a t o a L. 2400 di 
a m m e n d a e L. U400 di inulta p e r i 
reat i di cui agl i art. 516 C.P. e 2:1 
e 51 de l R.D. 9 m a g g i o 1920 in r e 
laz ione al l 'art . 22 de l n . D . 22 m a g 
g io 1943 N. 1245 p e r a v e r v e n d u t o 
la t te non g e n u i n o a n n a c q u a t o al 
1D per c e n t o . 

A c c e r t a t o in R o m a , nudi 12-5-'44 
P e r e s t ra t to conforme . 

R o m a , lì 6-5-'46. 
IL CANCELLIERI; CAPO 

(A. Cannizziro) 

R. Pretura ai Roma 
Con d e c r e t o in data 30-12-'45 S i -

nibald i Le l i a di Luigi 1 e l i d e n t e a 
P a l i a n o è s t a t o c o n d a n n a l o a L. 4000 
di a m m e n d a e L. 4000 di m u l t a ppr 
i reat i di cui agl i art. 516 C.P. e 23 
e 51 de l R . D . 9 m a g g i o 1929 in r e 
laz ione al l 'art . 22 de l R .D . 22 m a g 
g io 1943 N . 1245 p e r a v e r v e n d u t o 
la t te n o n g e n u i n o a n n a c q u a t o al 
17 p e r cento . 

A c c e r t a t o i n R o m a , addi 3-11-"43. 
P e r e s t ra t to c o n f o r m e . 

R o m a , l i 6-5-'45 
IL C A N C E L L I E R E C A P O 

(A. Cannizzaro) 

R. Pretura di Roma 
Con d e c r e t o in data 14-2-'46 B a 

s i l e R e m i g i o fu D a v i d e r e s i d e n t e 
a T o r C e r v a r a l o t t o 10 è s t a t o c o n 
d a n n a t o a L. 1000 di a m m e n d a e 
L. 2000 di m u l t a p e r i reat i di cui 
ag l i art . 516 C.P. e 23 e 51 d e l R . D . , 
9 m a g g i o 1929 In r e l a z i o n e al l 'art . 
22 d e l R .D . 22 m a g g i o 1943 N . 1245 
p e r a v e r v e n d u t o la t te n o n g e n u i 
n o a n n a c q u a t o al 5 p e r c e n t o . 

A c c e r t a t o i n R o m a , addì 19-I2-*44. 
P e r e s t ra t to c o n f o r m e . 

R o m a , li 6-5-W6. 
I L C A N C E L L I E R E C A P O 

(A. Cannizzaro) 

SPETTACOLI 
TEATRI 

1S1I150: iìsuz\:rx 12 ere 17.15. nascerlo 
diretta di Gcanien — AITI: tre 16.30 e 19: 
« Jiiert t i ' - i n . — DEI BAM1IM a. 1: Le 
«ptttittdo il t ivs:i At=on:i è r:aisiato t 
do=fs:ci 19 Misi» — DH BAU1IM 1. 2: 
età?. Goldoni, a] risesi Coli di RUsio. s't-
ni'tiri ere 10.30: • Il d:ivo!() isppo •. tre ani 
ia n;«ica di V. e f. Mtu - DEU'OPEIA: 
«re 17.r0: Virie!» S'aaw csn c.rche.-tra De Mar
ci — ELISEO: ere 16: « S.or Tt-iaro Brost>-
loi •: ore 19: • Le t-arcrTe «•ìioxio'te » — 
GF.AS CAFFÉ' C0SCEIT0 6. 1EEAKD0 < Gal
leria Colonsi): dalle ore l ì alle ere 2j . 
Orcieiin C i o t t i e Renata FiM iella Ri
dia — ULO DAXZE: viale XXI Aprile 2:: 
Yiitteaisenti eaan-.ti (sib. e don.» — QBÌ-
«UX0: ere 18: • o l i s t i > — SAIA UMBER
TO: ere 17, cer.p. NinmM: • Gli i l les i ca
detti di RriSoriti • — VALLE: ere 16.30 e 19 
CLK-,. De Filip>-i: • Aet-deati eie tnaqaillitì ». 
- lASllICA DI MASSENZIO: <ticve.ii IA «re tS: 
Peroìi (dlrettire fiT«jiei>. Baci. Mascagai. ecc. 
prò Crsce Rstst Italitsi. 

CINEMA 
Icii irii: Le faac^He delle foli:* — Alita-

•ri « II pesiioaa-.te • t eoa?. LiSias'ii — 
Altiiri: Il caito della vila — ABliiriiriri: 
U jritde Belio-pi — Ì l | U : Rijuueeio 
e doccxes'iNO — i n a i l i : L'uceni:» di Coi-
ei;» - Altri: Il w?:'.to - Attnlità: 11 
rraii» Tiher « doe, — l i f t i t u : II 8 ilio 
della rarit « ine — Aiwaii: Tua per sem
pre — Iriaticcii: Il barbiere di Sivijlii e 
doccio. — CtyruUr. Carotici d'eroi — Ct-
prtiieiitti: Cirovini d'eroi, ere Ifi.SO. IS.45. 
21,30 - Cutnli: I lancieri del Beatili - Cle
lia; Sia Frinivo — Cali i i Ria»: La eoo-
aciJti it\ West — Caiani: La (itemi dei 
7 peeeiti — Celimi: Tea pw »fT.pre — 
Cini: Cose eri \ttit U s i i vili* — Cri-

ttilU: II f.jho di Tanaa — Delle rrsTÌacii:_ 
IA p«na d'oro — Delle Verrini: L'cltixa 
>?<ia-ia — Dille Tittarie: '.I s^so di Zcrre 
— Diria: I! s»;r£".o i*\ pirn:3 — Eitaltitr: 
0 «ole ciò — Eiea: Sa"7-e vi*sc?5e — 
FI esilia: G»ste illejra — Ftraixe: L» mi^rie 
d'I i-.pcT Trave: — Filiii: Xa!a>cii — Eil-
llria: >-l Alieni é iasaEr-raTi — Gillit 
Cerne: II «ej:*» e'i Zorr> — GUrla: ( i i t i ) per 
restauro - Isperialt: C-rovaca d'eroi - Iifrae: 
Il ritorno cell'U'Eo i3vi;:b:!e - Ini: La cua 
^e' cal:'"-e — Italia: II caraeva;» d'Ila .ita 
— Jkriaclii: L» s ns^risi e il «T-t.-.» e e»=> 
Gic/el.a — L* Felice: Fisalcrrte »Ii e rr^-p 
IV \ico — Km«EÌ: ore 16: Etjaiie eell'ar 
iijli-i e eoa?, y.^ì N"i-i — Hiaica: Ri1':» 
rJ<i>i e àyc. — Minili: Li eia vii — Mu
rili: La n-a v:a — Ifedtniiuisf: «a'a A: 
«•-3 Sali Eia: «ali B: U rii di Ciri* — 
Vel ini : Ci-s» e n ve.-'e la =ii «Ile — St-
n i i t m : I lasrieri del B»;ja1a — S e m : Mali» 
(Mitriteli: La s^i ie b2;.irt'a — Orfej: I tai-
«teri ci Par.ji — Cttiviite: Il *;-.i?»:t'' — 
Faliizi: Ma ria via e r*sp. ri». — Pilt-
itrìat: La ea-.quMi d'I T7f-t — Finali: iìa-
l-.i — Pliiitu»'!: Ii'rii 13 e. a.. c:e 13: 
«•osi. del prcl. G. G.orii: ere I9.C0 e nirteJi 
14 e. n,. ere ?S: r.«!. del prof. L Ardessi 
— Piliteixi Ktrsieriti: Ti •=-> accori e 
::e«:i:ea:i::o — Friicipe: e.->xpijaii rithte 
ll RTe delle Ha-vaj — (jaimalt: II ritirsa 
t'ill'cfio isti«;Mle — Qurìaetti: • Flit iad 
Lnjse • (II nac»«critt» senicparsfl) • ilf-c — 
Rfllt: Il figlio della Lrii e «ap . riv. — 
Ri|i:i: Cirro ejjev're Ziboa — III: II *e~ 
•>;*:'.n — Rialti: Li lijaori accoiieate — 
Rifili: ere 15.15: Ho sposato cai strega — 
Risi: II iaercaa?e di «'invi — Sili Ciinlu: 
Averterà il 16 0133;» — Sili Lisreitili: 
Voce seazi volto e doc. — Sileni: Pinoeclio 
— Salirai; Piccolo ooado antico — Silon 
Marclirita: Li r.ojli» bajiar^a — Srtiii: 
11 bsrbiere di Sivijlii — SairtKs. Caaiiae 

v»c-i »:d-> — Spiegare: L'iaafirrabile «pe:trc 
e èv.. — Snsrcisesa: C-.=» era «erre la s :a 
viìie — Triaasi: La sl^i^risa e il OT-VIV 
— Triu!e: G»3:* a!>—a — Tcscels: L'ia-
nortaìe le-;*2'i — Ti l t im: Il Ejl:-» della 
feria — IXI Aprile: II risi* c'fìla ti-j. 

Cinodromo Rondinella 
Donnanì lur.edi al'.e ore I6.C0 Riu

nione di cor-e d: levrieri a p a r l a l e 
bcr.efic:o deKa C.R.I. 
<***fs**r**********-f*************t 

IIMS I 
pLlrotlosf radicale e o t n x t i «rcreatirt fnT»» 
CIANA Vi , N, He.a le ?43 Tel 4S5-M* 

ernia 
Il miglior «Tinto è la mano! 

IL SUfERHEO MRHEAE 
senza compressori 

agisce come una mano, tmpsd:sce 
l'uscita dell'ernia anche se volu
minosa e scrotale, non atrofizza 

I tessuti 
Confrontate e vi convincerete 

PROVE GRATIS 
VIA CAVOUR S7. oiano primo 

(di fronte v. Farìni) Telef. «1-$3 

ai G.C.M, [Consorzio Operai Manufatti) 
VIA MILANO 11 

VI,* IN AQUIRO 109 

annuncia ai lavoratori di Roma 
l'avvivo di gvandi pavlile di avticoli primaverili 
Qualche esempio di prezzi che solo il C.O.M. può praticare: 

l pettinato tfa L l l a L 
. J U i l a L I 
Il tìaL S53L 

IL COM è l'unico Enfe che vende 
rate senza aumentare i prezzi 

VOLETE REALIZZARE IL VOSTRO S06I.0 
ARREDANDO UNA ELEGANTE LUSSUOSA 

CASA A PREZZI R10DICI? 
la ditta GRANDI — P l a n a Esquilino t - l t — Via Farini 11-H-ls 

- Ve ne offre la possibilità 
' mettendo a Vostra disposizione 

APPARTAMENTI C03IPLETI da I* 95.ftf - IC3.M0 ed oltre 
Per ISTITUTI. ALBERGHI, RITROVI ESTIMI 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI MOBILI DI LUSSO 
RUSTICT, LACCATI, LETTINI e CARROZZINE 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

A N i V U N Z I S A N I T À R I 
Gabinetto Medico Chirurgico 

DIRETT. DOTT. 

L C0LAU0LPE 
. dell 'Università d! P . I R I K I 

VENEREE-PELLE 
\ X \ GIOBERTI. 3 0 / presso \ 
VTA VOLTURNO, 1 9 \ Stazione/ 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE * IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott. GIORGIO BOREUI 
• Specialista VENEREE E PELLE 

Via Gregoriana, *a (Largo Tritone) 
Tele fono 630-840 

Don. THEODOR LANZ 
VEVEREB • PELLB 

ffer. or* « - » * r e s i or* f - l » 
VtM Coi» th RleftMX 15J • I>1 M-S81 

Prof. Dott. G. DE BERNARD» 
S P E C I A U S T A VENERE» B PELLE 

IBfPOTENZA 
Disrurbl e anomal ie sessuali 
Ore 9.19 - te - l t : festivi 1AV1J 

VIA P R I N a P E AMEDEO N. t , 
sng. Vt* Viminale (presso s taz ione) 

CURE OBESITÀ 
Dr. Castellano - Tel . ti-rtM . ore 18-11 

Via Zucchell l , 31 (angolo Tritone) • 

Dott David STROM 
1PECIALI8TA DERMATOLOGO 

Cara Lo dolore e senza operazioni del la 

EMORROIDI - Ragadi 
•Piatto - VENI VARICOSE 

VENEikEE • PELLE 

Via Gola di Rienzo. 152 
relex. S I - M I • Or* • - » • fe*L «-13 

Dott. P. MONACO 
VENEREE, PELLE, ESAME SANGUE 

EMORROIDI, VENE VARICOSE 
V. Salarla. 72 (P. Fiume). Int. 4 

Tel . «62-950 . (i-SO) 

' " ^ « L » 
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E LA L O T T A PER U N A Tr-ùJi,:"fRisponde Luchino Viscontii 
N T T ( | \ / A f * T \ / T T ' I ' A queste paure siano puerili. che non ila oggi s'è fatto baluardo di senso stretto, clic tn 

V_J V»- / V l \ V - > I V I L^ 1 JT\ Siccome noi ci avviamo verso una questa difesa, ma dal 1921 è stato gartzzi dogmi politi 

di /QHIOIIio Gramsci 

Il rapporto artistico - mostra, 
specialmente nella filosofia della 
prassi, la futua ingenuità - dei 
pappagalli che credono di posse
dere in poche forai «lette stereotì-
fjate, la chiave per aprire tutte 
e porte (queste chiavi si chiama

no propriamente < grimaldelli >). 
Due scrittori possono rappre

sentare (esprimere) lo stesso mo
mento storico-sociale, ma uno può 
psscrc artista e l 'altro un sem
plice untorello. Esaurire la qui-
stione limitandosi a descrivere ciò 
che i due rappresentano o espri
mono socialmente, cioè riassu
mendo, più o meno bene, le ca
ratteristiche di uu detcrminato 
momento storico-sociale, significa 
no» sfiorare neppure il problema 
nrtist 'eo. Tutto ciò può essere 
utile e necessario, anzi lo è cer
tamente, ma in un al tro campo: 
in quello della critica politica. 
della critica del costume, nella 
lotta per distruggere e superare 
rerle correnti di sentimenti e cre
denze, certi atteggiamenti verso 
la vita e il inondo; non è critica 
p storia dell'arte, e non può es
sere presentato come tale, pena 
il confusionismo e l 'arretramento 
o la stagna/Jone dei concetti scien
tifici, cioè appunto il non conse
guimento dei fini inerenti- alla 
lotta culturale. 

Un deteminato momento stori
co-sociale nou è mai omogeneo, 
nnzi è ricco di contraddizioni. 
I sso acquistar < personalità >, è 

contro il provincialismo ecc. ecc. 
La « Voce > fu un aspetto del cro-
cismo, militante, perché Nulle de
mocratizzare ciò che necessaria
mente era stato « aristocratico > 
nel De Sanctis e si era mantenu
to < aristocratico > nel Croce. Il 
De Sanctis d o \ e \ a formare uno 
Stato Maggiore culturale; In « Vo
ce > volle estendere agli ufficiali 
subalterni lo stesso tono di civil
tà e perciò ebbe una funzione, 
lavorò nella sostanza e suscitò 
correnti artistiche, nel* senso che 
aiutò molti a r i t ro \un ' se stessi, 
suscitò un maggior bisogno di in 
teriorità e di espressione sincera 
di essa, anche se dal movimento 
non fu espresso nessun grandr 
artista. 

(Dai quaderni inediti, scritti in car 
cere, di prossima pubblfcaìlone). 

(Tè mneora In gi
ro la paura del 
t Comunismo * — 
Paura del « Saito 
nel buio » dello 
Stato , totalitario, 
del controllo sulla 
libertà del soffo-
contento delle ini 

Perchè voterò 
JM* il Partito Comunista 

forma di Stato, che non può, per un 
cumulo di ragioni storiche, economi-
che, politiche, non essere di tipo so
cialista, ed essendosi Vistituto ino. 
narchico dimostrato nicnl'altro che 
l'ultimo « veicolo •» dei girmi fasci. 
sti, ecco che io scelgo: repubblica 
e repubblica parlamentare, così co
me la propose net suo chiaro pro
gramma il Partito Comunista. Con la 
realizzazione di questo programma si 
troncano gli indugi per l'avvento di 
uno Slato popolare cui esso tende con 
il più fermo dei propositi. 

Quanto alla Ubata è proprio la 
posizione chiara del P. C, che la ga
rantisce, con la sua volontà (che 
non può essere messa in dubbio 
né fraintesa) di partecipazione sin
cera alla vita democratica della A'fl. 
sionc, in leale collaborazione con 
tutta quella altre forze veramente co
struttivo del Paese. Ma è anche chia
ro che la libertà dev'essere innanzi 
tutto garantita contro i suoi veri ne. 
mici. Se c'è un partito che promette 
di difenderla contro la rinascita del 
fascismo, questo è il P. C. il partito 

alla testa di tutti gli italiani nella 
lotta antifascista. Questo mi pare sia 
un argomento molto serio. 

L'assoluta lealtà politica dei cortili. 
nisti si manifesta poi chiaramente nei 
riguardi della religione che il Par
tito considera nell'ambito della più 
razionale libertà di culto. Il partito 
ha per mira la realizzazione di una 
città umana che non nega affatto la 
città di Dio. 

Io non troia dunque plausibili 
tutte le "paure,, conicnzionali su 
accennate. 

E' un programma, quello comuni
sta, che si accorda con una visione 
della vita e aspirazioni che porto in 
me da molto tempo: di giustizia, di 
onestà, di equità di rapporti umani, 
di diritto alla vita attraverso il la
voro. 

Queste aspirazioni, che in verità 
sono di molti, isolale, si sperdono; 
raccolte, coalizzate intorno a un prò. 
gromma preciso diventano una forza 
la garanzia di uno lotta feconda che 
te realizzi. 

A questa lotta 
credo di collabo
rare, per quello 
che è nel mio am
bito, col mio la
voro, « così inten
do continuare nel 
futuro. 

Con questo non 
pensi che io 

creda in un'arte 
propaganda, in 

enunci cioè e vol
itici. 

Al contrario ritengo die ogni for
ma d'arte debba essere liberamente 
sincera, e il suo più atto scopo sia 
di chiarire la posizione e i sentimen
ti dell'uomo in mezzo agli altri, di 
rafforzare la loro solidarietà attraver
so la conoscenza delle loro passioni. 

to vedo per Parte, nel comunismo, 
utta grande occasione di umanità e 
libertà e mi batto per l'uno e per 
Fabro. 

Non credo affatto che occorra es
sere piatti e rigidi in un ossequio 
formale alla dottrina. Sento anzi vi
vo il lievito del comunismo a spin
gere l'artista verso la realtà, a co. 
gli ere la vita più vera, a conoscere 
ed esaltare te sofferenze dell'uomo. 

Questo per me è l'arte: messag
gio di vita agli uomini, ed è in una 
società di uomini liberi che essa'tro
verà la garanzia di un fecondo fio
rire. 

Luchino Visconti è uno dei più noti 
registi di teatro e di cinema. E* l'autore 
di « Osceibione » e delle recenti regie di 
« Lea parenti terribles » di Cocteau e 
del u Matrimonio di Figaro » di iìeau-
marchais. 

I/energla atomica 
scoperta collettiva 

di JOLIOT CURIE 
E' questo il secondo articolo del .ebbe parte assai Importante in que-

scruirio di Jollot-Curic sull'energia s t e scoperte: in particolare le è in-
utomica al servizio dcll'unmnitd | «ramente dovuta quella della radio-
c della pace. Il primo articolo del
la serie e stato pubblicato nel 
u. 102 de < t'Unirà * d. domenica 
28 aprile. 

II 
E' difficile, spesso, determinare le 

autentiche origini d'una scoperta, 
polche ogni ricercatore s'avvantag
gia delle scoperte precedenti. Tut ta . 
via, nel caso dell'energìa atomica, si 
può fissarne l'origine In Francia 
senza paura di cadere in sentimenti 
nazionalistici. 

Grazie alle scopette -avvenute ver
so la fine del secolo scorso, parti
colarmente della radio-attività da 
parte di Henri Becquerel e degli ele
menti radio-attivi per merito di 
Pierre e Marie Curie, i c inquantun. 
ni successivi hanno assistito allo svi
luppo di numerosi studi e ricerche 
che ci han permesso di acquistare 
una profonda conoscenza della ma
teria: la struttura degli atomi. D'altra 
parte, nel '19 si sono realizzate con 
Rutherford le trasmutazioni artifi
ciali degli elementi chimici. 

Dal 1932 in poi vennero scoperte 
le particelle elementari: neutroni, 
elettroni positivi e, nel '34, 1P radio
attività artificiale. La fisica francese 
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Ilnuovopiano quinquennale sovietico 
Né crisi di depressione né disoccupazione nell'economia sovietica - Cifre elo
quenti - Innalzamento del livello di vita dei lavoratori - Coltura per il popolo 

un < momento > dello svolgimeli 
to, per il fatto che una certa ut-
tività fondamentale della vita vi 
predomina sulle altre, rappresen
ta una < punta > storica: ma ciò 
presuppone una gerarchia, un 
contrasto, una lotta. Dovrebbe 
rappresentare il momento dato 
ehi rappresenta questa attività 
predominante, questa < punta > 
storica, ma come giudicare chi 
rappresenta le altre a t t h i t à , gli 
altri elementi? Non sono < rap
presentativi > anche questi? E non 
è < rappresentativo > del e mo 
mento > anche chi ne esprime gì 
elementi < reazionari > e anacro 
nistici? Oppure sarà da ritenersi 
rappresentativo chi esprimerà tut 
te le forze e gli elementi in con 
trasto e in lotta, cioè chi rap 

Presenta le contraddizioni del 
insieme storico-sociale? 
Si può anche pensare che una 

critica della civiltà letteraria, una 
lotta per creare- una nuova cai-
tura, sia artistica nel senso che 
dalla nuova cul tura nascerà una 
nuova arte, ma ciò appare un so 
fisrna. In ogni modo è forse par
tendo da tali presupposti che si 
può intendere meglio il rapporto 
De Sanctis-Croce e le polemiche 
fui contenuto e la forma. La cri
tica del De Sanctis è militante, 
non « frigidamente > estetica, è la 
critica di un periodo di lotte cul
turali , di contrasti t ra concezio
ni della vita antagonistiche. Le 
analisi del contenuto, la critica 
della < s t rut tura > delle opere, cioè 
della coerenza logica e storico-at
tuale delle masse di sentimenti 
rappresentati art ist icamente sono 
legate a questa lotta culturale: 
proprio in ciò pare consista la 
profonda umanità e l 'umanesimo 
del De Sanctis, che rendono tan
to simpatico anche oggi il critico 
Piace sentire in lui il fervore ap
passionato dell 'uomo di par te che 
ha saldi convincimenti morali e 
politici e non li nasconde e non 
tenta neanche di nasconderl i II 
Croce riesce a distinguere questi 
aspetti di>rrsi del critico che nel 
De Sanctis erano organicamente 
uniti e fusi. Nel Croce vivono gli 
ttessi motivi culturali che nel De 
Sanctis. ma nel periodo della ' loro 
espansione e del loro trionfo; con
tinua la lotta, ma per un raffi
namento della cultura (di una 
certa cultura) non per il suo di
ritto di Tivere: la passione e il 
fervore" romantico si sono com
posti nella serenità superiore e 
nell'indu!genza piena di bonomia. 
Ma anche nel Croce questa posi-
rione non è permanente: suben 
tra una fase in cui la serenità 
e l 'indulgenza si incrinano e af
fiora l 'acrimonia e la collera a 
Ptrnto repressa: fase difensiva, 
non aggressiva e fervida e per
tanto non confrontabile con quel
la del De Sanctis. 

Insomma, il tipo di critica let
teraria propria della filosofia del
la p r a ^ i è offerto dal De Sanctis, 
non dal Croce o da chiunque al
tro (meno che mai dal Carduc
ci! : in essa devono fondersi la 
lotta per una nuova cultura, cioè 
per un nuovo umanesimo, la cri
tica del costume, dei sentimenti 
r delle concezioni del mondo con 
la critica estetica o puramente 
artistica nel fervore appassionato, 
»ia pure nella forma del sarca
smo. 

In un tempo recente, alla fase 
De Sanctis ha corrisposto, in un 
piano subalterno, la fase della 
« Voce >. Il De Sanctis lottò per 
la creazione ex novo in Italia 
di un'al ta cul tura nazionale, in 
opposizione ai vecchiumi tradi-
rtonali, la retorica e il gesuitismo 
(Guerrazzi e il padre Bresciani): 
la «Voce> lottò solo per la di
vulgazione, in uno strato inter
medio, di quella stessa cultura, 

Scorriamo rapidamente la rela
zione sul nuovo piano quinquenna
le che N. A. Vosnezenskii, presi
dente della Commissione per il pia
no statale ha presentato ai depu
tati al Consiglio supremo dcll'U. R 
S. S., e vediamo innanzi tutto qua
li obbiettivi ci si propone di rag
giungere con l'esecuzione del piano. 

Conquistata, grazie alla vittoria 
sulla Germania e sul Giappone, la 
possibilità di tornare al lavoro pa
cifico, il pololo sovietico riprende, 
col nuovo plano quinquennale, « la 
via di sviluppo della società so
vietica, tracciata al XVIII Congres
so del Partito comunista e che si 
dovette temporaneamente abbando
nare in seguito alla proditoria ag
gressione della Germania hitleria
na ». Si tratta cioè — precisa Vo
snezenskii — di e portare a termi
ne l'edificazione di una società so
cialista senza classi e di passare 
gradualmente dal socialismo al co
munismo », « di risolvere il proble
ma economico fondamentale: rag
giungere e sorpassare, nel campo 
dell'economia i principali paesi ca
pitalistici ». 

Fissato questo punto programma
tico fondamentale che è alla base 
oltreché di questo piano, anche dei 
successivi piani economici dcll'U. R. 
S. S. (Stalin prevede che occorre
ranno quindici anni per conquista
re il primato mondiale in tutti i 
campi della produzione, sfa in ci
fre assolute che in cifre propor
zionali alla popolazione) Vosnezen
skii ha precisato i compiti dell'eco
nomia sovietica dal 1946 al 1950. Se 
nei paesi capitalistici, e principal
mente negli Stati Uniti e in Inghil
terra, la produzione, impigliata nel
le difficoltà e nelle contraddizioni 
del sistema, tende a scendere, vi
ceversa nell'Unione Sovietica non 
c'è alcun timore nò di crisi, né di 
depressioni, né di disoccupazione e 
nulla si oppone alla rapida rico
struzione di quella parte dell'eco
nomia distrutta dalla guerra e a 
uno sviluppo rapido, a ritmo acce
lerato, di tutta quanta la produzio
ne. Per conseguenza, € l'obbiettivo 
fondamentale del piano per gli anni 
1946-1950. consiste nel ricostruire le 
regioni danneggiate, nel riportare 
la produzione al livello prebellico 
e nel superare questo livello di cir
ca il 50 pr cento a. Fra l'altro, ciò 
significa abolire il tesseramento e 
ridurre considerevolmente I prezzi 
dei generi di consumo. 

Quindi: 1) sviluppo dell'industria 
pesante e dei trasporti in modo da 
rafforzare l'indipendenza tecnica ed 
economica del paese; 2) sviluppo 
dell'industria leggera e dell'agri

coltura in modo da migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori; 3) 
assicurare un continuo progresso 
tecnico sviluppando le ricerche 
scientifiche, raggiungendo e supe
rando gli altri paesi anche in que
sto campo; 4) accelerare l'accumu
lazione socialista in modo da copri
re gli investimenti previsti che rag
giungeranno, nel quinquennio, i 250 
miliardi di rubli; 5) accrescere la 
capacità difensiva dell'U.Tt S.S., te
nendo presente che il capitalismo 
monopolistico può sempre genera
re nuovi aggressori e nuove ag
gressioni. Quest'impulso potente 
alla produzione materiale crea an
che le premesse indispensabili per 
uno sviluppo e una diffusione senza 
precedenti della cultura Ira lo mas
se della popolazione sovietica. 

La baie materiale 
del programma lorietico 

Nel 1950, la produzione industria
le dell'URSS raggiungerà il valore 
dei 203 miliardi di rubli (in prezzi 
del 1926) aumentando del 48 per 
cento rispetto all'anteguerra. Per 
dare ai lettori un termine di pa
ragone, citeremo le cifre dell'incre 
mento industriale sovietico nei pe
riodi precedenti. Durante il pi imo 
piano quinquennale, l'aumento an
nuale della produzione industriale 
era stato di circa 5 miliardi e mez
zo; durante il secondo piano quin
quennale, di 10 miliardi e mezzo 
e negli ultimi tre anni precedenti 
la guerra di 14 miliardi di rubli. 
Dal 1946 ài 1950 il valore della prò 
duzione industriale aumenterà an
nualmente di oltre quindici miliar
di e mezzo di rubli. Non vogliamo 
scendere nei particolari, ma biso
gnerà pur accennare ad alcuni r a 
mi essenziali dell'industria. La prò 
duzione della ghisa raggiungerà i 
19 milioni e mezzo di tonnellate e 
quella dell'acciaio i 25,4 milioni, 
con un aumento del 35 per cento 
rispetto all'anteguerra. 45 alti for
ni, 180 forni Marton e convertitori. 
90 forni elettrici e 104 laminatoi 
saranno impiantati nel corso di que
sti cinquantanni. La produzione di 
rame, alluminio, manganese, nichel 
e di tutti gli altri metalli sarà, in 
complesso, all'incirca quasi tripli-
cata. Particolare impulso riceverà 
l'industria dei combustibili solidi 
e liquidi, e, quanto, all'elettrifica
zione, essa procederà a passi da gi
gante con la costruzione di nume
rose grandi e piccole centrali elet
triche 

Particolare interesse presentano 
alcune cifre riguardanti la costru
zione di macchine la quale verrà 

L'Unione Sovietica, tra tutti i paesi del mondo, è quella all'avanguardia nella previdenza sociale: ceto un 
sanatorio per operai metallurgici in America 

complessivamente raddoppiata fra 
il 1946 e il 1950. Nel 1C50 si avrà 
una produzione annua di 500.000 
automobili (con un aumento di 3,4 
volte rispetto all'anteguerra); si a-
vrà un aumento, sempre rispetto 
all'anteguerra, di 2,4 volte nella 
produzione di locomotive, di 3,6 
volte nella produzione di trattrici, 
di 2,6 volte nella produzione di at
trezzatura elettrica e di 3,7 volte 
nella produzione di macchine per 
la lavorazione dei metalli. Un gran
dissimo sviluppo avrà la produzio
ne di apparecchi di precisio
ne che aumenterà di 7 volte rispet
to al 1940. E questa produzione ha 
un grande significato per valutare 
il grado di civiltà e il progresso di 
un popolo. Rileviamo infine che nel 
1950 l'URSS possiederà più mac
chine per la lavorazione dei metal
li di quante non ne possiedono gli 
Stati Uniti. 

La condizioni di Tifa 
dei lavoratori 

Le condizioni di vita dei lavora
tori dipendono in misura notevole 
dallo sviluppo dell'industria e in 
particolare dalla produzione del
l'industria leggera, oltre che — na

turalmente — dalla produzione a-
gricola e dal livello dei salari e dei 
prezzi. 

Se si tiene presente che grazie alla 
meccanizzazione del lavoro, al mi
glioramento dei processi tecnici e 
all'elevazione generale della qua
lifica degli operai, il piano prevede 
un aumento del rendimento del la
voro del 36 per cento rispetto al
l'anteguerra, che il reddito nazio
nale aumenterà del 38 per cento, 
che il salario medio aumenterà del 
48 per cento rispetto al 1940, mentre 
si avrà una notevole diminuzione 
dei prezzi, si vedrà che lo sviluppo 
della produzione ha una ripercus
sione immediata sul benessere del 
la popolazione. 

Ciò che distingue l'economia so 
vietica è i l fatto che malgrado la 
meccanizzazione e oltranza e il 
continuo aumento del rendimento 
del lavoro, non esiste assolutamen
te nessun pericolo di disoccupazio
ne e che, anzi, ogni anno 1.250.000 
nuovi operai, impiegati, tecnici e 
ingegneri, verranno assorbiti nel
la produzione. Ciò non può mera
vigliare, dato che (oltre alle cifre 
già citate) in questo periodo si 
dovranno costruire o ricostruire 
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a per ii di B 
La simpatica impopolarità di cui 

gode Goldoni in Italia è troppo no
ta per doverci impressionare. Co
nosce bene lo stato d'animo di chi 
si accinge a vedere Goldoni: è uno 
stato d'animo particolare, misto di 
un affettuoso fastidio e di un ri
spetto velato d'indifferenza. Il r i 
spetto. è chiaro, è quanto mai no
civo al divertimento: e d'altra par
te il combattuto spettatore, gior
nalmente alle prese coi problemi 
più sconcertanti, di fronte alla bo
nomia senza doppi fondi dei casi 
goldoniani si sente disarmato; na
sce in lui addirittura un vago sen
so di co!p=. 

Dove non va a ficcarsi mai que
sto importuno senso di colpa! Esso 
avverte l'incauto spettatore che 
mentre egli sta lì a godersi Colom
bina, Meneghetto e Zanetta. fuori, 

La formula è pressappoco que
sta; Lafli nella vita, Latri sulla sce
na. Cronaca. Ad assassinio, assas
sinio e mezzo. 

Ho sostenuto questo anch'io, ma 
mi accorgo sempre di più che la 
formula è sballata. Essa valeva co
me argomento polemico contro il 
teatro boulevardier di casa nostra, 
ma in assoluto è monca, non tiene 
conto di molte cose. 

Il rapporto tra vita e teatro non 
è così semplicistico. Non è di imi
tazione, voglio dire, ma di com
penso. Il teatro non copia dalla 
vita, ma le dà quello che in quel 
momento le manca. Le aspirazio
ni, i desideri segreti, le follie an
che del nostro tempo sono certo al
la base del teatro, ne formano il 
fondo incerto e misterioso; ma il 
teatro al tempo stesso è il loro 
rimedio. Esso li sana, li converte 

sempre svela i desideri repressi.,e naturale per non essere popolare. 
In questo esalta la realtà, non co- Questo è un po' la sfortuna di Gol-
piandola. doni. Egli ci rappresenta straor-

A -chi ci accusi di esserci di- dinariamente bene all'estero, astu-
vertiti al Goldoni, di Baseggio,* ri- to, acuto, accomodante com'è; da 
sponderemo questo: che esso ci 'noi ce lo dividono talvolta proprio 
mancava, come ogni tanto ci man- quelle qualità e il suo moralismo, 

per la strada e \ icino a casa sua, 
anzi dentro casa, avvengono le co- .- ~~*~~~~ «;«;,> iraet-Aia e 
se più fcravi: il re è in mare, s'im- in avventura. gioia, tragedia, e 
pìcea il garzone del lattaio, si e 
fulminata la lampadina dell'anti
camera; e guai a lui se egli non 
si divertirà, perchè allora non avrà 
fatto altro che sprecare un intero 
pomeriggio. Afferrato da questo 
che potremo chiamare il comples
so goldoniano, lo spettatore mor
mora nervosamente: Don Marzio, 
il Burbero Benefico. Pantalone, f^/^ 
Leony Leon Bert, ed altri nomi, ^ *»-*-
ma invano. Egli non prevede che 
un interesse scolastico. 

Devo confessare che noi siamo 
troppo eccitati e frenetio per un 
incontro con Goldoni. Se i nostri 
personaggi sono Lidia Cirillo e Ma
ria Laffi, che faremo di Mirando
lina? Almeno almeno per noi ci 
vuole l'Otello. 

Questo è in definitiva il quesito 
che si pone lo spettatore medio di 
fronte a Goldoni; ma è questo que
sito valido? Esso presuppone che 
il teatro come regola generale deb
ba corrispondere in forza viva e 
quantità di energìa alla vita con
temporanea; che il teatro debba 
essere cioè un'immagine spiccicata 
della vita. 

cano le cose più abituali, più nor
mali. più certe, che a furia di sa
perle nostre abbiamo dimenticate; 
o che non nominiamo per pudore 
della banamà. 

Goldoni non piace ai borghesi 
che vanno a teatro perchè è troppo 
poco audace; e d'altra parte egli 
stesso è un osservatore tipico del
la borghesia veneziana al tramon
to dei Dogi. Se ci domandiamo se 
Goldoni è uno scrittore borghese 
oppure popolare lo troveremo sem
pre troppo affezionato ai costumi 
di una società per non essere bor
ghese, ma insieme tropao aDerto 

Cesco Baseggio come Todero Brontoli» 

la sua educazione di borghese ve 
neziano cosmopolita. 

Egli diviene universale quando 
'.o rappresentano i venrziani. Allora 
sentiamo vivo il senso in cui Gol
doni è popolare, in cui la sua tra 
dizione è popolare. Attraverso la 
musica nervosa del suo linguaggio. 
senza che noi saltiamo epoche o 
cerchiamo riferimenti, Goldoni di
viene vita felice, dialogo di un 
popolo contento di esistere. E* in 
questo senso che Vachtangov chia
mava il teatro felicità? Una parte 
di questa felicità è scesa a noi che 
in platea ascoltavamo Baseggio e i 
suoi bravi compagni, nelle Barufe 
chiozote, e meglio ancora nel To
dero Brontolòn. 

Baseggio ha radunato questa 
compagnia subito dopo la libera
zione. e l'ha portata in giro per 
l'Italia; è salito fino a Zurigo dove 
ha avuto un grande successo. 

Ha perduto due milioni e mez
zo ma non si dispera. «IT il mio 
mestiere » dice «* li rifarò »*. Gran 
parte dei suoi attori sono giova
nissimi: quindici, diciassette, di
ciannove anni. Diciannove ne ha 
Mariuccia Bottegài, e vedeste co
me recita. Gianni Cavalieri ne ha 

> di più; di lui non dimenticherò fa-
'• cilmente il settecentesco ruffiano 
{ delle Barufe e il marito moscio 
I del Todero: quel suo recitare di-
! noccolato e pigro che ha il fascino 
I di una metafisica Impertubabilità. 
j Baseggio dice: « Dopo la Costi-
i tuente bisogna che facciate qual

cosa anche voi per questo teatro ». 
Baseggio si stacca lentamente la 
parrucca, mi guarda e dice: «O 
dobbiamo davvero farlo morire, 
questo teatro? ». Non dobbiamo, 
Baseggio. 

GEBABDO GCEThRTFBI 

5900 grandi stabilimenti, con uno 
sviluppo senza precedenti dell'in 
dustria edilizia che dovrà fornire 
alle varie industrie lavori per un 
importo di 153 miliardi di rubli e 
che dovrà costruire abitazioni per 
oltre 72 milioni di metri quadrati 
di area abitabile: si è resa ncces 
saria l'organizzazione della produ
zione d case prefabbricate per le 
città e i villaggi. 

L'industria dei prodotti alimenta
ri, l'industria tessile, delle calza
ture, della seta artificiale ecc., au
menteranno sensibilmente la loro 
produzione per soddisfare alle ac
cresciute esigenze dei lavoratori. 

Da parte sua, l'agricoltura au
menterà la sua produzione com
plessiva di circa il 30 % rispetto 
all'anteguerra grazie anche a un 
miglioramento continuo dei pro
cedimenti di coltura, a grandi la
vori di irrigazione e di dissodamen
to, all'estensione dell'allevamento 
del bestiame, alla fornitura di 720 
mila nuove trattrici e di un nume
ro corrispondente di altre macchi
ne, al raddoppiamento della pro
duzione di concimi chimici, alla 
elettrificazione delle aziende agri
cole e delle stazioni di macchine. 
La produzione agricola permetterà 
di abolire completamente il tesse
ramento entro il 1947. Entro il 1946 
sarà abolito il razionamento del 
pane. 

Sul totale del reddito nazionale. 
la parte assegnata al consumo del
la popolazione aumenterà del 75 % 
(in parte a causa della diminu
zione delle spese militari). In con
seguenza della maggiore capacità 
di assoroimento da parte del mer
cato sarà intensificata la produzio 
ne di mobili, frigoriferi, biciclette, 
motociclette, apparecchi radio, 
strumenti musicali, ecc. ecc. 

Con una larga politica di crediti. 
lo Stato darà ai lavoratori della 
città e della campagna le possi
bilità di acquistare in proprietà la 
casa di abitazione. 

Coltura 
Ci siamo a bella posta estesi sul

le questioni della produzione e del
la vita materiale perchè da esse 
dipende per la grande massa della 
popolazione la possibilità di miglio
rare la propria cultura e il proprio 
grado di civiltà. E non solo: ma è 
su questo terreno che può svilup
parsi meglio e più liberamente an
che la grande cultura. Lo stato 
provvede a creare le condizioni 
nelle quali tutti passano raggiun
gere un certo grado di istruzione. 
La scuola elementare e media uni
ca avrà nel 1950 oltre 31 milioni 
di allievi. Gli studenti degli isti 
tuti medi specializzati saranno 
1.280.000 e quelli degli istituti su
periori 674-000. L'Accademia delle 
Scienze e i grandi istituti riceve 
ranno tutti i mezzi necessari per 
sviluppare ìa loro aii ì \ i ià e a?sicu-
rare alla cultura sovietica il suo 
posto d" avanguardia. 

Lo sviluppo della cultura popo
lare potrà contare inoltre su una 
vasta rete di teatri, cinematografi. 
biblioteche (anche nei più piccoli 
villaggi), circoli di cultura, asso-
cazioni d'ogni genere e sui corsi 
tecnici per operai organizzati, si 
può dire, in tutte le fabbriche. 

"Ma su questo argomento dello 
sviluppo della cultura In un paese 
la cui popolazione, trent'anni fa. 
era per 1*80 *J, analfabeta, varrà 
la pena di ritornare. 

FELICE PLATONE 

attività artificiale 
Sino al 1934 si credeva che gli e-

lementi formati attraverso le tra
smutazioni fossero atomi « stabili », 
già esistenti in natura. La signora 
Joliot-Curlc ed io abblrmo potuto 
dimostrare che ajcune trasmutazioni 
producevano nuovi atomi radio-at
tivi, non esistenti sulla terra. 

In breve tempo, dopo questa «co
perta, centinaia di radio-elementi 
artificiali furono creati nei labora
tori di tutto il mondo, e molti di 
essi sono già stati utilizzati per stu
diare diversi problemi di biologia. 
Si ,può prevedere che essi saranno 
presto o tardi impiegati nel campo 
della medicina. 

Sino al '41 la quantità degli ele
menti (radio-attivi o no) ottenuti 
per trasmutazione era estremamente 
esigua, anche impiegando le nuove 
tecniche di preparazione del « fasci 
di proiettili ». L'energia liberata 
dalle irradiazioni emesse è. come 
nel caso dei radio-elementi" r. itu-
rali, praticamente inutilizzabile. 

Subito dopo l'annuncio della sco
perta della radio-attività artificiale. 
l'italiano Fermi, utilizzando t neu
troni! come proiettili per bombarda. 
re l'uranio, ottenne una serie d» 
r:dlo-elementl artificiali, prolungan
do cosi la serie degli elementi cono. 
soluti che si arrestava sino allora 
all'uranio 11 cui nucleo è il più ricco 
di protoni. Ma Irene Curie e Savitch 
da una parte, Habu e Strassman 
dall'altra, notarono delle singolarità 
nelle proprietà chimiche aci radio-
elementi venutisi così a formare. 
Hahu e Strassman, in Germania a-
vanzarono fin dal 1938 l'ipotesi Im
portante che 11 nucleo dell atomo di 
uranio, entrando In collisione con 
un neutrone, potesse spezzarsi In 
due frammenti radio-attivi. 

Poco dopo io stesso in Francia, 
Frlsch e Lise Meltnez in Danimarca, 
tornimmo indlpendemente la prova 
obbiettiva di questa disintegrazione, 
e dimostrammo che il fenomeno 
provocava un considerevole scatena
mento d'energia sulla scala atomica, 
benché ancora minima sulla scala 
umana. Io segnalavo, nella nora che 
pubblicai nel gennaio 1939 all'Acca
demia delle Scienze, che In disinte
grazione doveva esser accompagnat3 
dall'emissione di neutroni. Era que
sta un'importante osservazione che 
fu, in seguito, tra le origini delle 
esperienze che ci condussero al ri
a t t a t i odierni. In questo periodo, 
il grande fisico danese Niels Bohr 
pubblicò una teoria «.\il fenomeno 
della disintegrazione dei nuclei d'u
ranio. 

Insieme ai miei assistenti Halban 
e Kowarski, abbiamo intrapreso nel 
maggio 1939 esperienze le quali di
mostrarono che in media, circa tre 
neutroni vengono emessi ad ogni di
sintegrazione. Da ciò la semplice 
teoria seguente: un proiettile neu
trone provoca una prima rottura 
d'un nucleo di uranio in una grande 
massa di questo metallo; ne ven
gono emessi tre neutroni, che sono 
proiettili della stessa natura del 
proiettile disintegratore. Sa più. di 
uno di questi neutroni provoca a 
sua volta una nuova rottura d'un 
altro nucleo d'uranio, si può preve-
vedere che le disintegrazioni si pro
pagheranno nella massa crescendo 
in progressione geometrica. Si ve
rifica pertanto un processo di rea
zioni nucleari in catena esplosiva, 
una vera epidemia. Le energie libe 
rate all'atto delle disintegrazioni si 
sommano e forniscono una energia 
totale prodigiosa. 

Più i proiettili neutromi sono len
ti, più è facile che essi provochino 

loro velocità, coma palle da b i l i a r 
do che sì urtino. In definitiva, una 
grande massa d'uranio puro, in se
no alla quale siano convenientemen
te disposti blocchi rallentatori del 
neutroni, costituisce un complesso 
tale che un primo neutrone, ferman-
dovi&i, scatena la reazione esplosi
va. Per diminuire la massa d'uranio 
vi si aggiunge una certa quantità 
di elementi pesanti appositamente 
preparati, che favoriscono l'esplo
sione. 

Gli scienziati francesi addetti a 
queste rlcercne trovarono un siste
ma che permette di arrestare lo svi
luppo delle reazioni prima dell'e
splosione, al fine di utilizzare pra
ticamente l'energia calorifica libe
rata dalla massa. A questo scopo è 
sufficiente introdurre periodicamen
te nella massa d'uranio delle lamine 
di materia capace d'assorbire i neu_ 
t-onl. Dal settembre 1919, l e ricerche 
furono proseguite In segreto. 

Il gruppo di scienziati francesi, 
cui si era unito Francis Perrin, in-
Intraprese esperienze e calcoli che 
consentirono di verificare la fonda
tezza del principi suesposti. Mate
riali preziosi, accumulati prima e 
durante la guerra dal Ministero de
gli Armamenti, permlseio di costrui
re- degli apparecchi per la disinte
grazione dell'uranio, dando la cer
tezza della possibilità di sfruttamen 
to pratico; i brevetti relativi venne
ro presi dagli inventori, a nome del 
Centro nazionale di ricerche scienti
fiche, organismo di Stato. 

(Continua). 
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delle rotture. Perciò, al fine di rat 
ientare I neutroni, si introducono 
nella massa d'uranio dei blocchi di 
sostanze costituite d'atomi leggeri. 
contro i quali i neutroni perdono la 

TI nuovo numero 3, 4 del Quaderni 
Internazionali « Poesia » pubblica sag
gi di una cinquantina di poeti vecchi 
e nuovi intercalati di vari scritti s t o 
rici critici. Tra questi notiamo quello 
di Salvatore Garofalo su « Una n u o 
va traduzione latina del libro del Sa l 
mi » quella di Luzzl Milla poesia di 
Guido Cavalcanti e di Pra77| bulla 
poesia metafisica inglese del 600 e le 
e Definizioni della poesia » di Carlo 
Sandburg. Tra 1 poeti, di vario indi
rizzo e valore segnaliamo il g iovane 
Lamberto Santini, In cui la pienezza 
di un mondo ricco e carico di tensio
ni. s'esprime In accenti personali e 
nuovi. 

• * • 
La rivista fiorentina L'ultima p u b 

blica nel suo numero 4 la notizia s e n 
sazionale della scoperta di un'opera 
di Dostoievski e La rivolta dei d a n 
nati ». Si tratta di un quaderno r in
venuto a Mosca presso un col lezio
nista privato, che contiene il piano e 
la stesura di varie parti di un r o 
manzo il cui tenia è la rivolta dei 
dannati alle pene infernali contro la 
condanna divina. La rivista annuncia 
questa primizia c o m e inedito assolu
to non essendosi, a quanto pare dato 
alle s tampe questo quaderno. L'inte
resse degli studiosi sarA certamente 
attratto da questa « scoperta », l 'at
tendibilità della quale susc i tn a s i cu
ramente polemiche e discussioni tra 
gli specialisti e I fìlologhi. 

* é * 

Per le edizioni mondiali Massimo 
Bontempcll l pubblica un vo lume che 
raccoglie < Introduzioni e discorei » 
(del periodo 1936-1942) particolarmen
te interessante e tipico per la bizzar
ra paradossalità bontempell iana « A l 
non possedere quadri x>. 

• • • 
Umberto Forti, noto storico della 

scienza e matematico insigne, di cui 
particolarmente notevole la « Storia 
della tecnica italiana » apparso qual
che adno fa per le edizioni Sansoni. 
ha pubblicato nella collana « Qua
drante del pensiero » dell'editore V a l -
secchi di Milano u n nuovo v o l u m e 
dal titolo « Scoperta della luce ». In 
questa nuova opera che illustra i n 
forma piana e accessibile anche per 1 
lettori scientificamente impreparati l e 
teorie sulla luce e l e scoperte e In
venzioni dalla prima lampada elettri
ca alla televisione, al l 'elettromagneti
smo e dal quanti sono trattate anche 
le più recenti polemiche filosofiche 

Hanno torto sempre 
Plutarco, ti fecondo scrittore greco, fu 

certamente un bno'uomo: probo, modera-
tn, indulfiente: e sincero propaiandiita del 
valore altrui, fin dove riufcwa a c<rn-
prenderlo, ila tant'è: anche i brao'uoml-
nì kanr.o le loro lacune. Coti, nel pream
bolo alla biografia di Pmcle. Plutarco 
uff erma, con Paria di chi enuncia una 
wattima eterna, che netsun uomo dab
bene ti tornerebbe mai di detradarti fino 
al punto da detiderar di eisere uno tcul-
tire come Fidia o come Pottcleto, ovve
ro un poeta come Anacrconte o come Ar-
chiloco. 

Di fronte ad una propo/lzione così dis-
tennaia, un iinaro di ttoria potrebbe 
chiederti te per cafo Plutarco fofe privo 
di sensibilità arihtica. come taiti. Ha 
non è cosi. Se da un lato Fidia e Poli-
cielo tono grandi quanto Michelangelo, 
ed Anacreonte ed Arehiloco tono al di-
ropra di molti premi Noel>el. d'altro lato 
Plutarco, come la mataioranra detti an
tichi greci, apprezzava perfettittimamente 
reccellenza della loro arte. A neiiun gre
co ifuitio&r.o i preti di una teuttura. 
d' una pittura, di una poesia, di una 
architettura, così come otti a nessun rie 
cene di rnedia inteltitenta tfutfono i 
feti e fli eventuali difetti di un palo 
di tearpe. di un abito, di on ottetto 
meccanico. Ed ami ti dice che i greci ab
biano battuto, quanto a sensibilità arti
stica. tutte le altre collettività umane an
tecedenti « tueeettive. Allo stesso modo. 
può ben dirsi che gli epuloni dettela 
presente abbiano battuto t ricchi di tutti 
i tempi nel saper riconoscere a colpo di 
occhio il valore comparativo di ogni 
prr dotto deW altrui lavoro « delT altrui 
sofferenza 

Ha il fatto e che le classi dirigenti del-
Cantica Grecia quelle che tennero Tetelu-
rtvo monopolio della vita politica e tocia-
l» nel loro paese. ili«prezj«Tano fi lavoro. 
ogni specie di lavoro* che comportasse 
pena e fatica t dedizione: da quello dei 
;r.eti a quello degli artigiani, da quello 
nttli scultori a quello dei contadini. E 
dispreizando il lavoro dispreizavano quel
li che lo eseguivano, considerando quali 
esseri inferiori Sofocle cr.me il tarlo. Par-
ratio come il vasaio. Prassittle cerna il 
rimatore. 

Ciò posto, appare tirano, e quasi In
credibile, che. ditprezzar.do così compie 
tamente il lavoro ed i suol autori, le clas
si dirigenti greche apprezzassero eoi fan 
ta tatacia e considerassero c«mc tesori 
preziosissimi i correlativi prodotti. Coi! 
di Omero si narrava che fotta stato un 
mendicante, una speci» di lacero Sor Ca 
panna circolante di piazza In pian* ed 
ospitalo di notte nelle Italie e nei fieni
li. e ciò andava benissimo; nessun epu
lane greco compiante "nai la miseria di 
Omero, Peraltro. I poemi di Omero oen 
r ero accuratamente conservati e trasmes
si come un tetoro nazionale, ed otnl gre
co ne godeva, assaporandone le perfezio
ni da finissimo buongustaio. Allo steste 

modo, tutti t lavoratori Intellettuali a ma
nuali vivevano una vita dura e morioa-
no come capitava, ed anche ciò. andava 
benissimo, ila le statue, le stoffe, le pit
ture. gli utensili, venivano perfettamente 
i alutati come ricchezze da accumulare, 
da accrescere, da difendere e da trasmet
tere ai propri figli privilegiati. 

Ebbene, ciò non è strano se non per
chè è disumano, ed appare incredibi
le sol perchè è socialmente ert-ninoto. ila 
ciò non è affatto raro, e non cottitul-
*ee una manifestazione di stoltezza in
consueta. Ancor ogtl. le cose vanno esat-
eonsueta. Ancor oggi, le cose vanno esat
tamente allo stesso modo. Quelli che 
nrn lavorano, quelli che hanno dalle 
Istituzioni olienti il diritto grottescamen
te stupido di non far nulla di proficuo 
dalla nascita alla morte, e quelli il cui 
* lavoro » confitte neiraccaparrarsi senza 
titolo i frutti del lavoro altrui, si com-
f-ortano precisamente come la nitnlia del 
nobili deirantlea Grecia Dispreizano il 
lavoro ed t suol autori, e ti fedirebbe
ro degradati te dovettero lavorare essi 
stesti: ciabattino per essi i un Insulto 
sanguinoso, ed II magistrato penale con
dannerebbe Tuomo di mondo che chia
masse ciabattino t n altro uomo di mnnd*. 
Va tutti essi sono degli espertissimi co
nnettori delle tearpe fabbricate da altri: 
e ne possettono moltissime pale, da esi
bire ben lustre e ben allineate alTammt-
razione detti intimi. 

Il fatto è che t prtviletlatt. I privile 
ciati per nateli* o per ben riusciti ar
rembati!. tendono a considerare coloro 
che lavorano come t feudatari del medioe
vo consideravano t buffoni. Ossi* a con
siderarli quali gente d'altra specie, creata 
dagli dèi per far godere le persone d'ai 
to ranto, ma priva d'ogni titolo al go
dimento dei beni materiali ed immateriali 
Td è perciò che essi, i privilegiati, nnn 
•filanto ri considerano costituzitmalmen 
te ed eiernanente superiori, ma ritengono 
nella massima buona fede che t prodot 
ti del lanota altrui t pei tino tn via prin
cipale ad essi soltanto, come il latte del
le mucche, 1* lana delle pecore e la car 
ne dei fagiani. E ehi produce, deve fe
condo etti aspirare non a vivere ma a 
sopravvivere, di giorno in giorno, quel 
taito che basii per lavorare ancora 

I privilegiati sono coerenti Da Plu
tarco * noi, essi tono impeccabilmente 
coerenti. E se non avessero torto fin dal 
primo principio, avrebbero ragione fino 
ella fine. Avrebbero ragione coltro Omero. 
centro Fidia, contro Potielefo. centro lo 
scrittore, contro Toperalo. contro il con
tadino. 

ita siccome hanno torio, così hanno tor-
tn tempre. Ed il loro torto di ogtl net 
confronti degli oppressi di oggi è tanto 
grande a disumano quanto quello dei 
loro predecessori nei confronti di Poli-
cleio, di Fidi* • di Omero. 

8. 
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XJLTI ni t a 
ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

_ ^ ; , 

La flotta da guerra italiana 
sarebbe costituita ila 45 unità 

» - i • « • 

: La questione delle,riparazioni è ancora in discussione 
a Parigi - Riserve britanniche sul, progetto sovietico 
di affidare l'amministrazione della Cirenaica all'Italia 

MAGGIO 1946 - FIERA DEL LAVORO 
• t * • * • • . C E S T I T A DALLK , , ' A ' , 

Da Piazza del Popolo al Viminale 
più lie-

pnifesta-
• (cant'ima-ionc dalla l. pan.) 

w* lo'zc armate ò a" fianco dei po-
so'o. in «•iife.--a dai diritti del popo
lo. r-'ni dobbiamo unirci olle Foi -
^ . A r m s t c dello Sialo, dlla Poli
t a si Carabinieri. allEscncito. al
lò Mrirtnd, agli avieri. Dobbiamo 
fraternir/zare 1011 ossi, .-«ojteneiTi e 
aiutarli nelle loro opere 1011 spiri
to di fraterna collaborazione. Il po
polo lavoratolo 6 a fìaiico di chi 
dijondo la liberta, la legalità, la 
democrazia. 

t.a gr.if,n7.:a della liberti e della 
democrazia c-ig^ l'abolizione della 
monarchi?: questo è il significato 
rie"a gazzarra monarchica che ieri 
«i e .scatenala in Roma. E questo 
risela anche il s?nso dell'abdicazio
ne del vecchio ir . 

Di fronte al tentativo di creare 
una nuova situazione politica le 
forr.c della c^mociazia hanno ritro
vato la loro unite 'ed hanno bloc
cato la situazione. Nella decisione 
n:'-«a ieri dal Governo no%i, comu
nisti abbiamo " F.econscntitò a un 
provvisorio compromesso per non 
i rcarr nuove Lomplicazio.il alla vi
gilia del'c prossime elezioni. Ma ri-
mènsc) ben chiaro per tutti che non 
toiìcrr.-enio nessuna illecita spccu-
larion': d'retla a intorbidare le ac-
"JUT e a falsificare la decida volon
tà del popolo che è volontà repub
blicana. . - • . • -

Lo Lte-so Luogotenente divenuto 
re. dopo essersi anche lut impegna
to n che nessun mutamento si com-
o'*?e pr»ma del 2 giugno,* deve ba
i a l e che il popolo è mooilitalo e 
v.fcilc: le grandi manifestazioni re
pubblicane di Milano. Torino e di 
t--mle altre città d'Italia, come que-
vtR imooncntc manifestazione di 
Roma. 5ono un monito e un avver
timento / . 

•Accennando al proclam^ di Um
berto. Scoccimarro ha dcito: -. I Sa
voia non hanno il diritto di rievo
care " 'e incolpevoli vit' ime della 
immapp tragedia della Nazione " 
pn'chc C5 = : .-ono i mfe = ^:orj respon
sabili di tf-lr tragedia. I Savoia non 
hanno rì-'ntto di esfere creduti 
luando t o n a n o di restarti vigili cu
stodi d'elle liosrta co^'ituzionali: 
a5c?r Vi Iorio Km?pu2l; HI p.*o 
nunriò le stesse parole al momento 
ie l l 'avvcn-o =1 trono e p d violò e 
i n n e s t o la Costituzione e tradì ii 
popolo. • " 

Con - I"abd'"cazione si è forse cre
duto di sgravare il n u o \ o l e delle 
ostanti responsabilità " del p a c a t o . 
Fatua "illusione: il pasf^g' .o della 
'ò"-x?na da Vittorio Hm^nu^Tc a Um
berto non l'ha ripulita del sangue 
r. del fango di cui si è insozzata 
nsl ventennio fascista. Chi ha cre-
•1it=to quella corona ne ha credi-
feto pur« tutte le colpe •; responsa
bilità. tutti i crimini i delitti di 
cui si è resa colpevole dinanzi al 
popolo. Il - popolo — ha concluse 
Sroccimarro — la giudicherà il 2 
•^'upno: nessuna manovra potrà im-
P3dirc questo - giudizio. Nessuna 
maschera costituzionale potrà nti-j 
f o n d e r e o cancellare ii marchio 
della comoheità della inonaichiaj 
»ol rccimc dell'umiliazione, dell'; ! 
vergogna, della catastrofe nazio-j 

Ila chiudo oui-odi il comizio, oor-i 
ta.ndo il saluto dr?lla C.G.U*. Ore
ste Lìz-^di-i. il quale ha ricordato 
che i sci milioni di aderenti a.la 
Confederazione sapranno • essere 
crlmi • di fronte rSte -ro-oc^2'"oni 
ma altrettanto pronti a scendere 
compatti nelle pÌEz?o se la libertà 
dovesse essere minacciata. -
' A rr.rzrosiorno e un quarto, ap

pena terminato il discorso di Liz-
;:£dri. la folla enorme ha formato 
un i m x i n ' o corteo che si è mosso 
verso il Corso Umberto. Il fiume 
compatto di \tvoratori ha sfilato 
psr tutto il Corso, ha attraversato 
piazza ' Venezia, è «boccato in \ i a 
Xazionale ed ha dimostrato la sua 
solidarietà al Governo democra
tico dinaiiz' al Viminale. Quando 
ancora la coda del corteo stava pei 
fasciare piazza del Popolo, la testa 
eia toccava il Viminale. Un'ora e 
ine/7o è durata la sfilata nelle vie 

del Centro: non c'è stato il 
ve incidente in tutta la m 
r o n c . ' . 
• All'imbocco del Traforo, che con

giunse via del Tritone a \ ia Na
zionale, uno sparuto gruppo di mo
narchici. capeggiati a quanto ci 
\ ien detto dalFcx-moschettiere del 
duce Angelini, ha tentato stolida
mente e preord inatamele di pro-
\ocare l'immenso corteo. Ala la l'ol
la con consapevole senso di respon
sabilità ha respinto la provocazio
ne o bi è limitata a gridare il suo 
scìssno e il suo sprezzo alla ragaz
zaglia. che del resto si teneva cau
tamente a risoettosissima distanza. 
Una solenne fischiata e urla di de
plorazione non sono mancati nem
meno dinanzi alle -cedi di arrab
biati fogli monarchico-fascisti qua
li ,' Il Giornale della Sera .. e •• Il 
Giornale d'Italia... La fischiala è 
stata omerica e memorabile all'in
crocio di via X X I V Maggio ed ave
va • un indirizzo non equivocabile. 
il Quirinale. 

Tutto il cammino del corteo d2i 
lesto è stato commentato, cri un ari
do costante: •- Via i S*-vois! Viva 
la Repubblica! In prigione i - cr i 
minali monarchico-fascisti!- . 

Dinanzi alla scric de! nostro gior
nale. durante tutta la sfilata, e sti--
ta una continua commovente mani
festazione di solidarietà e di aft'e'-
to. La folla ha improvvisato ar.ch: 
una manifestazione di simpatia al
le bandiere della Rpoubblicq Fran
cese esposte dai balconi dell'Alber
go Plaza. : • 

La fraternità e la cordialità p»£' 
schiette hanno stretto durante tut
ta la manifestazione i dimostranti 
delle diverse correnti e i senza par
tito. Ad un certo punto del corten 
democratici cristiani e comunisti in 
ì sgno di pmic'zia .-! so"o rcambiat*» 
le rispettive bpnc:;c**', òi partito. 

" Il comizio .si è sciolto ordinata-
mente e di.-ciplinatemcntp dinanzi 
alla sede della Camera del Lavoro. 
Se l'altro i"ri le poche nvch'aia d : 

3'"mosl'-< nt": mo>i^rch'~i • ?\cvanc 
certamente guadagnato, ccr urz 
Luona parte, vn lauto emolumento 
per la lcro partecipazione alla gaz-
zórra di piaz.:a c'cl Quirinale: ieri 
l s centinaia di m'3l;aia e1' lavoro-
tori che sono vc-i-ut: a p ^ r i c , del 
Popolo hanno rinuncialo alla naga 
giorna'icra e in molti e?, i hsn.ic 
dovuto r:m^nd^rc; la ri-co.v-ionc 
della nâ J» -ctiimpnale S" «i ca1-
cola che dei diifcsntomila interve
nuti a oiaz^a del FOTDIO. centomi-
fa fossero .-^lariati si può conclu
dere che i lavoratori ìirnno paga
to Der 'a mapifesta/.:on^. • conside
rando una paca media giornaliere 
di circa 400 lire, auaranta milioni-
I lavoratori pure non hanro esi
tato. perchè saoevano che si trat
tava della loro libertà e del loro 
diritto a decidere MII de.-iino della 
nozione. 

PARIGI, 11 — Quest'oggi i quat-
'ro Ministri degli Lsten nanno ri
preso l'esame di alcun: problemi 
che ancora impediscono il raggiun
gimento di un accordo di massima 
tra le grandi potenze, il quale pos
sa consentire di fissare la data di 
convocazione della Conferenza del
la Pace. Molotov ha insistito rulla 
necessità di giungere a questo ac
cordo rispondendo a Byrnes, il 
qiM'le vorrebbe sorvolare su 'ikunr 
questioni dibattute, come cucila della 
restituzione all'Ungheria dei beni e 
valori ungheresi per un ammontare 
di 3 miliardi di dollari, m e si tro
vano ancora in mano degli ameri
cani in Au&lria e Gei mania, dove 
orano slati portati dai nazisti. Il 
Ministro sovietico ha precisato pe
rò a tale riguaido che dovranno es-

i.->ere discussi in primo luo^o i p io -
blemi delle riparazioni italiane e di 
Trieste. 

Il pi imo ha foimalo l'argomento 
oriricipale delle discussioni odierne. 
Nella riunione privata tenuta nel
la mattinata di oggi è stetta presa 
in esame la maniera in v.ui l'Italia 
potrà pagare le riparazioni. L'esa
me è partito dalla base dell'accor
do di massima raggiun*o ìei i sera 
col riconoscimento da parte dei rap
presentanti • inglese, francese • ed 
americano al diritto dell Unione 
Sovietica di ottenere in conto ri
parazioni dall'Italia la somma di 
100 milioni di dollari. 

Byrncs ha dichiarato che egli sa
rebbe disposto ad accettare ìa pro
posta di Bidault in base aila quale 
l'Italia dovrebbe pagare con mezzi 
tratti da fonti il cui esaurimento 
non provochi una parilisi dell'eco
nomia italiana. 

Tali fonti, secondo Byrncs, sareb
bero i beni italiani all'estero, le 
eccedenze di materiale bellico ed 
alcune navi da guerra. -

Molotov ha obiettato che le pro
poste di Byrnes ' sono inaccettabili, 
poiché Io navi da guerra "italiane 
non possono essere considerate • a 
titolo di riparazione in quanto esse 
costituiscono preda di guerra, così 
come furono già considerate le na
vi tedesche ripartite fra gli al
leali. 

Intanto -la commissione degli c-
spcrti navali, che discutono la ri
partizione della flotta italiana, ha 
concordato di lasciare all'Italia 45 
navi da guerra fra cui d'Je coraz
zate vecchio tipo e quattro incro
ciatori. Non è stato ancora deciso 
se la scelta debba essere falla fra 
le navi componenti l'intera flotta 
italiana o soltanto fra quelle in 
condizioni di tenere il mare. Nulla 
è stato deliberato in merito ' alle 
due corazzate moderne * Italia » e 
< Vittorio Veneto =, che vengono re
clamate contemporaneamente, dalla 
Gran Bretagna, dagli Sto li Uniti e 
dalla Russia. Si ritiene che la que
stione sarà sottoposta agli stp?=! 
Ministri degli Esteri. 

Nella odierna riunione pomeri
diana i quattro Ministri degii Este
ri hanno discusso inoltro problemi 
relativi ai trattati di pace con i 
paesi balcanici. 

Non sono stata affrontate invece 
le questioni di Trieste e delle co 
lonie italiane. Su quest'ultimo prò 
oleina, com'è noto, è stato raggiun 
lo ieri un accordo di massima in 
reguito al deciso intervento di Mo-

poMo una riserva per la Cirenaica, 
posizione essenziale per U sistema 
imperiale britannico in considera
zione della prossima perdita delle 
basi in Kgitto. Ma Bevm ha detto 
Millanto di aver promesso ai capi 
della Scnu.-i.sia di non fir tornare 
la Cireiu'ica sotto l'ammutisti azio
ne italiana. 

29 classi smobilitate 
nell ' Unione Sovietica 

MOSCA, 11 — Con decreto del 
Preiidium del Soviet Supremo del
l'URSS, in data di ieri, e stato sta

bilito di' procedei e alla smobilita
zione dei militari del ter/o turno. 
Oggi il «Truci ' (.ornimi(.i che so
no stati inviati i primi convogli, per 
trasportare in Patria i militali so
vietici smobilitati che si trovano 
attualmente luori dai icniini del 
paese. Gli cITottivi di 2!) classi di 
combattenti, vetcìani della gn.nde 
guerra patria, ritornano to.si ad es
sere immessi nel lavoio pacifico na
zionale. 

La mobilitazione pi i cedo di pan 
passo con lo sviluppo del nuo
vo piano quinquennale alle cui at
tuazione sono impegn ite oggi tutto 
le forze dei lavoiatori dei. U R S.S 

GUERRA ALIA DISOCCUPAZIONE 

La C.G.I.L 
perii blocco 
dei licenziamenti 

Domani, al Ministero del Lavoro. 
i'Via luogo una riunione fia i rap-
proM'iitanti della C G.I L. e della 
Confuuhi.-stiia por la nota questiono 
del ripristino del blocco dei licen-
/itimeiiti. 

Le gì avi i a moni che hanno in
dotto la Confedora/ione Generale 
(lei Lavoro a chiedere energicamen 
te la .-osoen-ione dei licenziamenti. 
.-.ono già state ampiamente chiarito 
e denunciate dalla C.G I L. stessa, 
anche nel suo appello rivolto ulti
mamente al Governo: bisogna evi
tare al Paese un ulteriore aggra
varsi della disoccupa/ione per 1» 
quale già soffrono circa due milioni 
di ìcduci e di lavoratori. 

La C G I . L , si batterà ad oltran
za perchè il blocco v LMÎ U mante 
unto. 

VX hQVIVOLO COMIZIO IN Dilli TFMPl DklL'OK Dh GASPhlU 

lenero 
e alla "ripresa., chiede 

verso la monarchia 
iza per i eoo-

L'on. De Gasperi ha pronunciato 
neri nel pomeriggio a Roma l'at 
teso discorso agli elettori di Fresi
none. Diciamo agli elettori di Pro
sinone, perchè dei 70 automezzi, da 
noi contati davanti alla Basilica di 
Massenzio, ben 36 provenivano du 
quella città. 

Repubblicani 
contro monarchici -

Prima che si dia inizio al comi
zio avvengono alcuni incidenti tra 
democristiani monarchici e demo
cristiani repubblicani. Alcuni gio 
vani monarchici, - che ' recano - due 
grandi bandiere con ranocchia, v e n 
gono allontanati con la forza. Alle 
18 e 30 giunge l'on. De Gasperi, 
accolto al grido di « Viva la Re
pubblica >,. 

Questo grido, tuttavia, che sem
bra un'eco della grande manifesta
zione repubblicana svoltasi nella 
mattinata, e durante la quale l'av

vocato Fuschini, rappresentante del
la democrazia cristiana, aveva riaf
fermato la ferma v olontà repub
blicana del suo partito, non sembra 
riu-seir gradito al segretario gene
rale * della democrazia cristiana 
stesso il quale comincia col dire che 
la domanda attualmente • dibattuta 

quanto questo equivrrebbe ad abu
sare della buona fede degli elettori 
.stes.-i. Per questo motivo la Demo
crazia Cristiana non intende impe
gnare ìa coscienza dei suoi iscrit
ti. Concludendo su questo punto 
l'on. De Gasperi ha una frase i n 
felice, con la quale sembra mettere 
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Le merci migliori e di fiducia 
ai prezzi più bassi d'Italia al 

CROLLO dei PREZZI 
CHihii per uomo in lit-mberg . 
Calzini pino lito fantasia . . . 
lai / ini estivi era il qu.ililA . . 
Cal/.inl fantasia purissimo co

tone 
Cai/ini vero Iieibv 
Cravatte meravigliose, rit-c-:» 

steli* 
Cravatte mille disegni tipo 

cjvir<t • • • • • • • • • « 

Canottiere estive per uomo . , 
Canottière puro filo Derby . , 
Mutandine fotone per uomo , 
.Mutandine qualità .speciale . , 
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Canili-la fantasia con ricamino 
Fazzoletti puro cotone firan-

(I issimi 
Calze vclatlssime per signora 
Calze bemberg « Oro » . . . 
Calze seta pura ultra velate . 
Calze seta pura a telaio . . . 
Brachette tessuto Indemaglia

bile 
tiragliene Derby Alo di Scozia 
Sottabiti tessuto « Albene » . 
.Maglie estive per signora . . 
Parure due c-apl Venus fan-
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sulle piazze d'Italia « Repubblica o|Millo stesso piano la Repubblic 
monarchia? » è semplicistica e che 
ad essa bisognerebbe sostituirne 
un'altra: - 'Ve la sentite di assumere 
tutte le responsabilità che un re
gime repubblicano, comporta ?J « Si » 
risponde entusiasticamente la folla. 
Tuttavia De Gasperi continua a 
dare l'impressione che egli non si 
sia accorto che il popolo aveva già 
risposto alla domanda con la gran 
diosa manifestazione repubblicana 
della mattinala. Il Segretario della 
Democrazia Cristiana dice infatti di 
non poter dire ai suoi elettori .• Vo 
tate per la -Repubblica, perchè sa
rà una Repubblica Cristiana -, in 

r**s*****-****sj************sf**f***s*********ff******•***'AMMMI 

lotov il quale ha suggerito, e gli 
altri Ministri hanna approvato, che 
sia l'Italia stessa ad amministrare 
per conto dell'ONU le sue vecchie 
colonie. Solo la Gran Bretagna ha 

Una sfilata ' d i ' carr i allegorici ha caratterizzato la celebrazione del 
primo maggio a New York. Kccn quello che simboleggia la nostra 
patria: la statua dell'Italia che si alza dalle rovine ihbattendo i. 

fascismo e la monarchia 

Il Consiglio eli Sicurezza discuterà 
l'auiuiissioiie dell'Italia all' O. IN. U. 

WASHINGTON. 11. — Il gover - i i ro il 13 luglio, anche se il trattato)ia del lavoro e dei partiti repub 
no degli Stati Uniti attraverso il 
suo principale rappre-entantc pres
so l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. Edward Stettiniu-:, ha invi
tato • il Consiglio di Sicurezza ad 
affrontare la oucstionc dell'ammis
sione di altre Nazioni in seno al 
l'ONU, e fra le altre dell'Italia, il 
cui trattato di pace è in discussione 
e il cui regime armistiziale ha s u 
bito tali mutamenti da essere con
siderato pressoché superato e nullo. 

Nella sua comunicazior.e ufficiale, 
Stettinius ha fatto rilevare al S e 
gretario generale dell'ONU. Trygve 
Lie, che è giunto il momento in cui 
il Consiglio di Sicurezza devo 
prendere in esame il problema ricl-
l 'cmmìjìionc di altri paesi, in mo 
do da sottoporlo con ampie racco
mandazioni e dati di fatto all'assem
blea generale dell'ONU fissate per 
il prossimo settembre. 

Negli ambienti dell'ONU e sopra
tutto in quelli americani, si confi
da che l'Italia potrà legittimamen 
te presentare la ,<ua domanda di 
?mmi=sione alle Nazioni Unite en -

T*********************/'********************************************. 

Svititi fuselli alla maniìestacinpr mnnarcliira svoltasi ' al Col le «in 
- Romano 11 3 maggio 

di pace non fosse del tutto concre
tato per quella data. 

I l 1 . Congresso Universitario 
s'inaugura oggi a Roma 

Si iniziano questa mattina. nel 
l'Aula Magna dell'Università di Ro
ma i lavori del primo Congresso 
Nazionale Universiario. 

Partecipano ai lavori varie cen
tinaia di delegati in rappresentanza 
di tutte le Università italiane e di 
circa 180.000 studenti. Saranno pre
tenti le più rappresentative figure 
della s t u o l i e della cu.Un a nonché 
numera--: delegazioni straniere. 

Il Congrcso si propone d: racco 
glicre e di elaborare in vista della 
Costituente le esperienze fatte da
gli studenti di tutti gli Atenei i ta
liani. e i risultati dei convegni e 
de: congressi locali, che si sono sus
seguiti frequenti dalla liberazione 
oer siudiare e approfondire i pro
blemi della riforma della scuola e 
i problemi dell'organizzazione uni
versitaria. Per questo esso è atte
so e sarà seguito con il più grende 
interesso non solo da tutti gli s tu 
denti e da tutti coloro che sono 
d :rettamcnte legati alla scuola, s a 
anche da tutte le forze democrati
che che vogliono veder nuovamen
te la scuola universitaria come for
za viva e operante nel quadro di 
•-•n'Ttalià democraticamente r inno. 
vata. 

Cagliari e Firenze manifestano 
compatte per la Repubblica 

Grandi manifestazioni repubbli
cane hanno avuto luogo ieri a Ca 
gliari e Firenze. 

A Cagliari, su invito del Partito 
Comunista e con la partecipazione 
dei socialisti, dei repubblicani e dei 
sardisti, si è riunita una gran mas
sa d popolo, che dopo aver ascolta
to la parola degli oratori dei d i 
versi partiti, ha ordinatamente di
mostrato nelje vie e nelle piazze 
contro - la monarchia e ' contro le 
manovre che i Savoia vanno ten
tando per porre ostacoli sulla via 
del 2 giugno. 

A Firenze, su invito della Came-

blicani, migliaia ni cittadini sono 
convenuti in piazza delia Signora 

per manifestare ordinatamente ma 
energicamente la volontà repubbli
cana di fronte alle ultime manovre 
della monarchia >-. 

Hanno pronunciato acclamatissi-
mi discorsi ' i rappresentanti della 
Cambra del Lavoro, dei partiti 
aderenti alla manifestazione e del 
Fronte della Gioventù. Quindi la 
folla in diversi cortei ha percorso 
ie vie del centro inneggiando alla' 
alla repubblica e stigmatizzando gli 
intrighi dei Savoia. 

Nessun incidente ha turbato le 
manifestazioni. 

a monarchia. La frase non ha bi
sogno di commenti da parte nostra, 
perchè ad essa ha risposto il pub
b l i o presente al comizio gridando 
.< Viva la Repubblica -. 

Una parte dei comi/.ianti ha an
che c-presso fischiando la sua di 
tapprov anione all'oratore. 

Dopo una lunga digressione su'-
l'Impero e sulla Repubblica di Ro
ma antica, tendente a dimostrare 
come nessuna differenza vi sia tra 
reggimento repubblicano e reggi
mento monarchico, l'on. De Gaspe 
ri ha un ironico accenno alla Re
pubblica Tiberina della fine del 
'700 e conclude il suo discorso, ri
scuotendo scarsi applausi. 

La r i p r e s a d i D e G a s p e r i 

L'on. De Gasperi sente allora di 
ritornare alla tribuna per ricercare 
il successo che gli era mancato con 
l'equivoco attcggiamerr.o r..vsunto ri-
.spetto alla questione istituzionale, 
sul terieno della politica estera. 

Il .. codicillo >. del discorso del
l'onorevole De Gasperi non è sta 
to tuttavia meno infelice del discor
so vero e proprio. Secondo il De 
Capperi, insomma, è vero che ogni 
manifestazione di neo-fascismo ci 
nuoce nei rispetti dell'estero, ma 
egli dice di credere che si tratti 
di .. piccoli incidenti - , e crede che 
i-ia . un errore di tattica ••. denun
ciarli. <E qui l'on. De Gasperi cita 
l'Unità t. Secondo l'on. De Gaspe
ri, insomma, bisognerebbe dar mo 
do ai Rigurgiti di fascismo di allar
garsi e di rafforzarsi, in modo da 
ri.-chiare di vedere di meno non 
solo soffocata all'interno la nostra 
libertà, ma di vedere defintivamen-
te comprome»^ all'estero ogni pos
sibilità d'una pace migliore. In tut
ta questa parte del suo discorso. 
infatti, l'on. De Gasperi ha avuto 
cura di lamentarci dell'Unità, che 
secondo lui fornirebbe argomenti 
alla francese «Humanité>. ma hn 
evitato di dire che è sua intenzione, 
quale Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri, di stroncare 
questi rigurgiti di fasci.-mo che gì: 
sono stati .. citati contro ,. a Parigi. 

Come si vede, è un modo origi
nale d'intendere « i l riguardo», che 
bisogna avere verso l'estero. Come 
se anche gli stranieri non abbiano 
occhi per vede i e i fascisti salutare 
romanamente davanti al Quirinale 
e orecchie per ascoltare .- Radio 
Monte Mario . e come se appunto 
l'unica garanzia s.-ria che sia ststr. 
finora fornita all'estero, per questc-
ri guardo, non è stata appunto la 
ferma volontà sempre manifestata 
dai comunisti italiani, di impedire 
in Italia ogni ritorno di fascismo 

L'on. De Gasperi conclude il suo 
•• post scriptum . discorsivo con un 
accenno di speranza in una pace 
giusta. Egli non ha però trovato 
il tempo, durante tutto il suo di
scorso. di spendere una sola pa 
rola per rassicurare i lavoratori 
presenti al comizio su quello che 

'è il programma sociale della D e -
tmocraz:a Cristiana. 
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Toscanità dirige alla "Scala,, 
il suo primo concerto in Italia 

MILANO. 11 — 
della riconsacrata • 
to luogo stasera con la partecipa
zione di migliaia di spettatori di 
tutti i ceti sociali, accorsi a rendere 
omaggio ad Arturo To_ranini. dopo 
tanti anni di assenza dal podio sca
ligero. Xei giorni scorsi e alla v i 
gilia del concerto uno degli argo
menti preferiti in ogni ambiente 
milanese è stato, senza dubbio, 
quello del concerto di questa ser, 

II botteghino del teatro è stato 
meta degli appassionati musicofili. 
che cercavano di accaparrarsi un 
Dofto in sala o prenotarsi un palco. 

I ritardatari hanno dovuto paga
re il biglietto, oggi, due o tre vo l 
te il costo iniziale. Non sono man
cati i borsari neri, signori dallo 
aspetto distinto, che. da buoni ac
caparratori hanno fatto degli affari 
d'oro. 

Alle 9 precise il Maestro Tosca-
nini è salito con passo svelto sul 
podio, salutato da una calorosissi
ma dimostrazione, quindi ha dato 
inizio alla prima parte del concer
to. levando la bacchetta con quel 
suo gesto aereo e evocativo, che 

L'iraugurazionejscrr.bra togliere alle partiture pi'i 
Scala ». ha a n i - note la polvere del tempo. 

Xel pieno vigore delle sue forze. 
fresco, giovanile. Toscanini ha di
retto con la sua nota precisione 
cristallino e perfetto, la sinfonia 
della <- Gazza ladra », il coro deh'.' I-
rr.eneo . . le danze del /. Guglielmo 
Teli . . . la preghiera del « Mosè >». le 
sinfonie del « Nabucco . . dei « V e 
spri Siciliani»-, il « T e Deum » di 
Verdi, l'intermezzo della « Manon 
Lescaut »• di Puccini e il prologo de) 
-<Mefistofe!- . riscuotendo un suc
cesso delirante. 

Il Maestro ha dichiarato di e?ser 
restato assai soddisfatto dell'orche
stra e del valido contributo dato 
alla manifestazione artistica dagli 
artisti Mafalda Favero, Malipiero. 
Stabile, Forte, Nesti e Papero. 

VEI.IO SPANO 
Direttore 

MAHIO AI.ICATA 
.m't*r>»inf •• rrtonns.-tbile 

grazie, u/o li 

MfM£L 
che soiìWxx'ìrKZ lo zucchero [ 
e co/Ta pcx.o. 
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Rappresentante: Bernardin* Rainaldi 
Via Lorenzo il Magnifico. 5 - Tel. 868-319 - Roma 
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RITO 
RABARBARO 
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FRESCHEZZA 1 

GIOVENTÙ 1 

I M u r a t i l i -
Cci cc»--cr.iria i>cr la \cndita in 

Coovcrati\a Di'trit.tizione Ouoniiirint 
Via Pozzetto, 119 • Telefono 64-116 
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CIMICEM 
il piò potente insetticida contro le CIMICI ! 

In vendita presso tutte le migliori drogherie - colorcue -
mac e. ecc. E s c l u s i ^ per Roma: 

A. INTRONO - Via S. Stefano del Cacco, 35 • Tel. SSS-MI 
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